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S O I . A . I . I V I I L . A I M O 

• • anziani, 
La Direzione dello Sci C.AJ. Milano, cori simpatico 

gesto, vuole ricordare e raccogliere gli sciatori anziani, 
soci o non soci, con varie manifestazioni, fra le quali 
una gita ih montagna ed^ un raduno in città, a Milano, 
onorando anche i pionieri dello sei con un distintivo-
ricordo riservato a coloro che praticano lo sci da oltre 
25 anni o poco meno: il limite minimo di anzianità è 
stato fissato agli sciatori della Grande Guerra. 

Tutti gli sciatori anzianij quindi, sono vivamente 
pregati di inviare allo Sci C.A.I. Milano - via'Silvio Pel­
lico 6, la loro adesione corredata da dati individuali del­
l'attività sciatoria iniziale. : .̂  - , 

; La Commissione potrà così esaminare le dichiara­
zioni per l'assegnazione del distintivo-ricordo. '} 

• Col pensiero rievocatore dell'attività dei lontani anni, 
aduniamoci ora, ben lieti di constatare come l'amata pra­
tica dello sci conti oggi tante e tante giovani energie. \ 

Il Presidente della Commissione DAVIDE VALSECCHI 

Programma di massima 
Gli sciatóri di guerra e. di 

antegueiira che vogliono ade­
rire alla manilestozione sono 
pregati di inviare un biglietto 
al Comitafo « Sciatori venticin­
quennali n testé costtituitosi. 
Si intènde che coloro che scia­
no da più di venticinque anni 
sono più che mai compresi t ra 
gli anziani e troveranno nella 
riunione maggior copia di se­
reni ricordi. -

Un apposito distintivo di 
(I venticinquennale » verrà di­
stribuito agli aderenti alla ce­
lebrazione. 

Nuova edizione 
deU'«Inno degli Sciatori» 

jLo'SCI -CA-I. Milano farà 
eseguire peir roccagione una 
nuova elegante edizione del-
r« Inno-degli sciatori» di Cor­
rado Venini e di Vittorio Ba-
ravialle. Esso sarà distribuito 
ai partecipanti assieme al di­
stintivo. 

La rappresentanza 
degSi Alpini 

Sappiamo che 'Io SCI C.A.I. 
ilUancusarà^ben.-lieto «xii-avere 
•na i" presenti a l la ' ' r iunione 
molti; dell'eletta schiera di Uf­
ficiali degli-Alpini che furono 
i pionieri nell'Esercito dell'u­
so degli sci; ricordiamo in par-
dcolare IL Generale Pderico De 
Giorgis, ora Comanidante l a 
Divisione Alpina in Albania, 
il Generale Vincenzo Tessitore 
Comandante Superiore delle 
Truppe "in Eritrea; S. E. il ge­
nerale Paolo Micheletti, Co­
mandante la Divisione Alpina 
Taurinense. ,. 

L'adesióne delle Autorità mi-
iitail, e degli Alpini è il miglior 
premi<i.i,alla inziativa. 

Comitato organizzativo 
Il Presidente dello iSci C.A.I. 

Milano, Avv. Emilio Romani-
ni, ha nomin£^to il Comitato, 
organizzatore d'ella riunione 
degli « Sciaitori venticinquen­
nali », come segue: , 

Cav. Uff. Davide Valsecchi, 
Presidente; 

Comm. Mario Bello. 
Ing. Gianfranco Casati Brio-

schi, 
Cav. Luigi F lup ian i , 
Rag. Pompeo Marimonti. 
Detta Commissione è incari­

cata di esaminare e vagliare 
i titoli degli aventi diritto a l 
distintivo di « Sciatore venti­
cinquennale» che Jo Sci C.A.I. 
Milano darà a coloro (soci o 
non soci) che he, hanno dirit to. 

Le prime spontanee 
adesioni -

Prima ancora il Comitato si 
ponesse all 'opera sono perve­
nute già. numerose adesioni e 
tra queste quella del.Conte Al­
berto Bonacossa, la c u i « à n -
rianità scivolante » risa/le al 
1902;' dèi noto pioniere- mila­
nese- tor inese dello sci, ing. 
Piero Ghiglio'ne; : del Generale 
Sen^ Vincenzo Lombard, che 
ha mandato àl-Dott. Ber tàrdl i 
il suo memore ricordo; del 
Cav. Arnaldo Siassi, partecìi. 
panie al la prima gara sciisti­
ca, lombarda del 1906, che ha 
assicurato, il proprio inter­
vento. . -

Una mostra di foto 
sciistiche anteguerra 

Nesse sale della Sezione' di 
Milano (Sci C.A.I..Milano) ver­
rà tenuta una piccola mostra 
di fotografie favorite d'agli a-
derenti alla riunione e ricor­
danti specialmente manifesta­
zióni sciistiche di anteguerra 
o della grande guerra. 
.La piccola mostra sarà tenu­

t a dal 12 ài 16 aprile e le fo­
tografìe saranno presentate 
sotto vétro in grandi comici 
d'ella' Sezione. w 
. Occorre inviare le fotografìe 
possibilmente del. formato mi-
nirrio 9x14 .con scritto a tergo 
la dicitura; Ai còmpohenti • la 
ComnliissiQne dell'Archivio fo-
tograflco, Rag. Luigi Bramati 
e Franco Pastore, è affidata 
l'organizzazione della manife­
stazione a carattere semplice 
per evitare inutili ^pese. 

Preghiamo soci e non soci a 
voler indirizzare le fotografie 
allo Sci C.A.I. Milano - via 
Silvio Pellico 6, entro l'S apri­
le p. v. 

• > > • 

Un referendum 
^ sulle' « discese-tipo » "" 

de l Pian Rosa 
' ' Lo << Spi A » di Milano, l a or­
mai nota e benemerita asso-
ciàzloiie che tanto impùléo tec­
nico 'ha dato ad ogni forma di 
iniziativa sciistica, ha d a tem­
po fatto Uri esperimento quan­
to ma i felice creando .le,- « di­
scese-tipo », una delle più bel­
le manifestazioni finora ideate.-

Come è noto, queste prove si 
effettuano tutte le- prime do' 
maniche di ogni mese, dal gen­
naio al" màggio, sul percorso 
fìsso dal Plateau R o s a ' a Cer-
,vinia', con un dislivello di m-
1600. A seconda del tempo im­
piegato nel coprire tale pei^ 
corso, viene assegnato allo scia, 
to re .un distintivo-.— elegante 
ed artistico colla -figura del 
Cervino e un paio di sci — che 
costituisce una specie di <•• at­
testato »• della sua abilità di-
scesistica: per chi impiega me­
no di 10 minuti i l 'distintivo h 
d'oro; per chi» compie la di­
scesa da 10 a 15 minuti è d'ar­
gento; e per coloro che segna­
no un tempo, superiore ai 15 
minuti il distintivo è di bron­
zo. Sul retro di ogni distinti­
vo .viene inciso il nome ed il 
tempo del possessore, . 

Oltre.a questi segni comuni 
a tu t t i ' i partecipanti è in pa­
lio u n a target di bronzo su cui 
viene inciso nome, data e tem­
po di chi continuEimente mi­
gliora il primato. • ,: 

Il successo tecnico ha una 
lampante" ^dimostrazione • in 
queste cifre: la pr ima edizio­
ne è s ta ta vinta da Zanni con 
8,25, la secónda da .Paure con 
7,25, • da Chierroni con 6,49 e 
infine l 'ultima ancora da Zan­
ni con 6,25. E' uria lotta con­
tro il cronometro in cui,vi so­
no sempre nuovi vittoriosi: fin 
dovè arriveranno queste « frec-
cie» della neve? 

Ma quello che più sorpren­
de, oltre al lato tecnico, è il 
successo di propaganda che 1^.' 
manifestazione ha visto au» 
mentare in misura più che geo­
metrica: la prima edizione vi­
de 10 concorxentij. l 'ultima do­

menica ben 125 iscritti! E ' que" 
sta la migliore prova che le 
<c discese-tipo » hanno • incon­
trato la simpatia degli sciato­
ri più abili, desiderosi di .mi­
surare i l proprio virtuosismo, 
su questo pratico e geniale 
«(metrò.». 

Ma la popolarità della prova 
ha recato con sé anche un ve­
spaio di osservazioni, di. la­
mentele, più "o. meno fondate, 
di consigli,- tutti tendenti a 
modiflca.me il regolamento. C'è 
a d ' esempio, l 'appassionato 
« veterano » che non disarma 
malgrado i quarant 'anni da 
un po' suonati, il quale, ès-
setado-giunto in una delle «di» 
scese-tipo » ad appena un se­
condo di distacco dal ragazzo 
ven;tenne, trova ingiusto che, 
non si tenga conto della diffe­
renza di età, tanto, più notevo­
le in confronto a l minimo scar­
to di tempo e,vorrebbe perciò 
la suddivisione anche In ca­
tegoria d'età. Che dire poi del­
l 'altrettanto giusta osservazio­
ne di una signorina che pro­
pone l'istituzione di speciali 
distintivi per le categorie del 
sesso gentile, , naturalmente 

con un lieve aumento dei ri­
spettivi tempi? E poi altre os­
servazioni ancora, qualcuna 
da scartarsi a priori, ma tutte 
assennate e recanti elementi 
di cóli bisogna tener conto. 

Perciò i dirigenti dello <( Sci 
A», animati dalla volontà di 
perfezionare al massuno la lo­
ro iniziativa, ma impossibilita­
ti per quest 'anno a Jìrocedere 
a qualsiasi revisione dell'attua­
le regolamento, hanno deciso 
di procedere per le prossime 
edizioni alle modifiche che "si 
giudicheranno più opportune'. 

E per meglio .facilitare la la-, 
ro opera indicono a mezzo del 
nostro giornale un vero e pro­
prio referendum, aperto, a tut ' 
ti i discesisti già « doplomati » 
al Plateau Rosa ed anche agli 
aspiranti ad uno dei distinti­
vi, i quali pertanto sono invi­
tati a- manaa re a noi o diret­
tamente allo «Sci A», via S. 
Radegonda 10, Milano, i sug­
gerimenti e le proposte che ri­
tengono degni di considerazio­
ne. Il materiale così raccolto 
offrirà agli organizzatori pre-
'ziosi elementi di discussione e 
di esame. • - '• 

Il omcorsò degli igloo 
tverso la conclusione 

Larga partecipazione di corpi militari 
jL'ultima riunione della Com­

missione- degli iglò, presso la 
sede del C-A.I. ' Milano, è sta­
ta dedicata alla drasseg^a del­
le'ùltime costruzioni di cui era 
pervenuta la dettagliata docu­
mentazione, in maggioranza 
di provenienza da corpi mili­
tari . ^ - • • • ' • , " • • ;•;•.. 

Il comandante del Distacca­
mento Sciatori del 5.o Heggi-
•mento Artiglieria Alpina <i Pu­
nteria », tenente Giuseppe Ed­
mondo,De Ambrosi, manda, da 
Arabba, in data 12 febbraio 
scorso, una breve relazione su 
un ricovero di neve costruito 
dagli s-jartigUerividelvAdistaocia.; 
mento, corredato da .'dieci fo­
tografie. ],..•'• ' . • ' / : ; 

II- capitano comandante la 
79.a Conipagia del Battaglione 
Belluno del 7.o Alpin<l ha in­
viato una relazione dettagliata 
sulla costruzione non di uno, 
ma di parecchi ricoveri di ne­
ve da p.arte di squadre della 
sua compagnia alpini in escur­
sione. Egli aveva sentito de­
scrivere la costruzione di rico­
veri consimili eseguita da al­
cuni plotoni del Battaglione 
<( Belluno » sulle Vedrette dei 
Giganti fin dall'agosto del 1939 
ed aveva voluto fare analogo 
esperimento coi suoi alpini. 
Sono stati così costruiti 5 ri­
coveri: il maggiore di essi può 
ospitare circa 15 persone, il 
minore 4 o 5, gli altri 8 o 9. 
Temperatura esterna 10 sotto 

zero; quella interna non scen­
de mai sotto zero, qualunque 
sia quella estema; con. una 
lanterna a petrolio è stata por­
ta ta a più 6. E ' s tata eseguita 
là prova di pemottamento, 
stendendo sul fondo uno." stra­
to di .'paglia. Tutti hanno di­
chiarato che l'abitabilità dei 
ricoveri era buona. 

"Essi rispondono effettiva-
niente, per la loro semplice'co-, 
struziorie — aggiunge il capi­
tano — alle esigenze di chi, 
dovendo ' pernottare in alta 
Montagna o di' chi, sorpreso 
dalla forte tormenta lontano 
da ricoveri e nell'impossibilità 
di raggiungerli, sia costretto 
a dover sostare all' adiaccio. 
Per noi, truppe alpine, t'ali ri­
coveri potrebbero risolvere il 
problema del pernottamenib in 
zone sprovviste di ricoveri e 
ad alte quote". 

Il centurione Adriano Fac­
cini, comandante la Centuria 
Confinaria Camicie Nere di 
Aosta, in data 2 marzo scrive 
al nostro giornale per far pre­
sente che le Camicie Nere del­
la Confinaria da tempo usano 
gli « iglò »• come ^ricoveri-in 

.luoghi d'ove, non assistendo ri­
fugi o baite, debbono fare lun­
ghi ; servizi di appostamento. 
Unisce due" fotografìe 'nitidis­
sime a dimostrazione di quan-

.to.sopxa: in- ima di queste si 
vedte il Console Gidohi, coman­
dante la l .a Legione Confina­
ria, che ispeziona u n a .pattu­
glia in, appostamento lungo il 
confine. 

L'interessamento dell'ìstitato LUCE 
L^ Commissione h a poi pre­

so •visione di varie lettere per­
venutele direttamente o .a t i ra-
•yerso il nostro giornale, di pro­
babili partecipanti che chiedo­
no spiegazioni e norme per po­
ter concorrere alla manifesta­
zione. L'interessamento susci­
tato dal concorso ha così nuo­
va e -valida riprova, che è giu­
sto motivo di orgoglio per gli 
ideatori- , 

Infine è giunta da Roma, 
dalla Direzione generale del-
yistitfito 'Nazionale LUCE rìr 
chiesta di spiegazioni sul éon-
corso; si vuol sapere se esso 
è teorico e pratico e dove e 
quando 'si svolgerà. Evidente­

mente i dirigenti del "Luce» 
riteneviano che tutti i concor­
renti s i r i t rovassero in .un'uni­
ca località e la richiesta era 
"determinata dal desiderio di 
fare, una ripresa cinematogra­
fica, delle . costruzioni . degli 
«iglò». Siccome questo finora 
non è avvenuto, la Commis­
sione, ha deciso di organizzare 
verso la metà di aprile, in lo-
ca,lità ove la neve sia ancora 
sufficiente ed il terreno si pre­
sti alla bisogiia, un 'aduna ta di 
coloro che già hanno una cer­
ta dimestichezza con queste 
costruzioni, in modo da per­
mettere agli operatori della 
liUGE- la^ripi^esa del-;fllitì. Sa­
rebbe indubbiamente una pel­
lìcola ,di. efficace propaganda 
ed è perciò che si è pensato 
di facilitarne l'effettuazione, 
abbinando eventualmente il 
concorso, per così dire, collet­
tivo, con una gita organizza­
t a o dallo Sci CAI Milano o 
dalla « Fior, di Roccia » il me­
se prossimo., Ma , su questo la 
Commissipne si è riservala di 
comunicare le ulteriori deci­
sioni. 

La Commissione ha infine 
stabilito che la relazione dei 
camerati dott. Minnucci-Vec-
chietti del C.A.I. dell'Urbe, per 
la ricchezza e la nitidezza del­
le fotografie e la peirfezione 
con cui è s tata stesa, venga 
trasmessa a l la Sede centrale 
del C.A.I. per la pubblicazione 
sulla Rivista mensile. ' 

I 
1 Ancora sul nome 

:t'L'a.vv. Giovanni Brunelli, 
del C.A.I. di Brescia, intervie-
^ c h ' s p ' i i e l l a questione di uii 
;iiiiavo -vocabolo italiano da 
Jàrt; ali iglò. « Non si tratta 

3 vna capanna — ci scrive 
di un tugurio, di un rifugio, 

ilJ,somma, di una abitazione 
fatta di neve? E allora per­
iate non la si chiama "Cadi-
jjève" 0 piii semplicemente 
Hcanève" [di genere maschile 
o^femminiie, poco importo). I 
vineti preferiranno chianiarla 
"ìfàneva'' ossia "cantina" per 
vh, del buon vino, che non do-
ìftiCbbe mai mancare là dentro, 

da servire caldo o freddo per 
tener su il morale ». 

Sta bene amiche ì> canSve », 
m a l'iglò è u n a «canève» co­
strui ta con quel ta l sistema di 
mattoni nevosi, sovrapposti a 
spirale, che ormai tutti cono­
scono, e non un ricovero qua­
lunque che può essere scava­
to in u n muccìhio di neve già 
predisposto, come è stato fatto 
in qualche caso. Quindi il ter­
mine «dglò» (che riteniamo sia 
àncora il miglior vocabolo i-
talianizzato, se non. proprio i-
taliano) deve appunto specifi­
care quéste determinate' specie 
di costruzioni e non altre. 

3 s é ^ 

Alpinismo invernale 
Lo sp igo lo Nord 

«iella Palio Bianca 
fi m. 3726' 
f'.Il 4 corrente l 'aspirante por­

tatore alpino' ed istruttore del-
lU Scuola nazionale di alpini-
fimo di Val Éosandra Gianni 
Mohor, è l 'ing. Nando Berti­
notti di Bologna,' compivano 
lèi p r ima salita invernale del­
lo' spigolo nord della Pal la 
Fianca (m. 3736), la Regina 
dille Venoste. 

JL'impresa era stata attiva-
.ente prepara ta da tempo dal 

Mohor, un gagliardo, e mode­
s to xagazzone, già meccanico 
dei Cantieri Navali di Trieste 
a-,dilettante della Val Rosan-
dta , che era riuscito a divétn-
i^re istruttore della predetta 
Stuoia di alpinismo, metten­
dosi sull ' ingrata via di porta­
tore alpino presso ,un rifugio 
Ijel C.A.I., dove tuttora si 
irova. . 
'j^Ecco la relazione tecnica del-
la ' scalata! • . • s 

J'I due •alpinisti portatisi al 
rifugio "Pio XV] con sacchi 
pesanti, e fatto il giorno ap­
presso una lunga ricognizione 
sili ghiacciaio, con tempo buo-
Ttp ma girando, fra i numerosi 
fitepacci aperii o coperti di 
sl\arsa neve, rientrarono al ri-
ft^io.flLiXo.^marìiO.,:,,con:.ci^ló. 
coperto si portarono solfo la 
parrete N-0, perchè la prima 
idea.del Mohor era di tentare 
anche questa parete ancora 
vergine. Una nevicata inizia­
tasi allora costrinse però i due 
alpinisti a ritornare alla ca-
p'anna- Il giorno appresso, ri­
stabilitosi il tempo, 'ma con 
forte vento e dieci gradì sotto 
zero, essi si riportarono alla 
parete N-0, valicando ancor 
nelle tenebre la zona crepac-
jÉiata e senza l' ausilio delle 
orme ormai ricoperte. La con­
sistenza della neve sulla pare­
te li sconsigliò ancora una vol­
ta dall'irrlpegnarsi a. fondo e 
fu allora che essi decisero di 
attaccare senz'altro U grande 
spigolo [ghiacciato. La salita 
fu molto ostacolata, oltre che 
dalla pendenza, dal vento vio­
lento e dall'insidia delle plac­

che di neve. A 60 metri dalla 
vetta un tratto di ghiaccio vi­
treo obbligò il Mohor a un du­
ro lavoro di piccozza e all'im­
piego di arpioni "Roseg". Se­
gui quindi una traversata ver­
so sinistra di circa 40 metri 
con "scalini alla Bur.gener" 
(come argutamente si esprime 
il Mohor), ossia per il solo pie­
de sinistro, e precisamente 36 
distanti un metro l'uno dall'al­
tro e usando 6 chiodi: tutti ri­
cuperati- La vetta fu raggiun­
ta alle 10,20 (3736 m.) e alle 
10,35 venne iniziata la discesa. 
E' Tiof€Dole c?ie questa venne 
effettuata per la stessa via con 
una variante su roccia per e-
vitare il tratto "più ripido di 
ghiaccio. In totale furono im­
piegate circa sette ore dal ri­
fugio alla vetta". 

Nel Gruppo del Gran Paradiso 
Due vette del Gruppo del 

Gran Paradiso,, il Monveso (m-
3338) e la Boccia Azzurra (m. 
3308) sono state scalaste per la 
pr ima volta in inverno dagli 
alpinisti prof. Leopoldo Salet-
ti, Piccìo Pietro ed' Italo M a r 
tinazzi della Sezione di Torino 
del C.A.I. 

•Nei giorni 3 e 4 marzo i soci 
della sezione di' Aosta del C. 
A.I.'«Ourlazi ' ^ u e r y - e Toeanà 
hanno effett/uato la pr ima a-
scensione invernale della Tor­
re di S. Andrea (m. 3651), com­
pletando le ascensioni Inver­
nali dei Tre Apostoli, già ef­
fettuate da altre comitive. 

In Val Masino 
Nei giorni dall'S al 10 corren­

te Angelo Calegari. del C.A.I. e 
Sci C.A.I. Milano, colla guida 
Virgilio Fiorelli ha effettuato la 
prima salita sciistica invernale 
al Pizzo dell'Oro Settentrionale 
(m. 2690); la priima invernale alla 
Cima del Barbacan (m. 2740) e 
la prima sciistica invernale al 
Pizzo Ligoncio (m. 3033), in sci 
fino a 35 minuti dalla vetta, at­
traverso ti Pizzo della Vedret­
ta (m. 2800). 

Le condizioni. eccezionali di 
bassa tem,peratura e vento re­
sero faticosissime le salite. 

I l VII HnendaiaeDlo Nazionale J e I J l 
organizzato dalla Sezione di [Milano a Soldo Clm-19501 

Gruppo de l l 'Or l les - Lug l i o -Agos to 

La seconda invernale della 

Torre Carnizza 
Un'altra bella impresa di al­

pinismo invernale fu compiuta 
da due cordate di istruttori del­
la Scuola Nazionale del C.A.I. 
di Trieste, con la seconda sali­
ta invernale della Torre Caraidz-
za (m. 2099. Alpi Giulie). La 
Torre era stata salita, dopo an­
ni di tentativi, da parte di nu­
merose cordate nel febbraio del­
lo scorso anno dai soci del G. A. 
n. S. (C.A.I.) di Trieste Ovidio 
Oiplgilia e ' Ing. Giorgio Brunner. 

Così con le salite invernali ef­
fettuate nelle Alpi 'Lepòntine. 
nelle Carniche e nelle Giulie, 
tutte da parte di elementi del 
G.A.R.S. e della Scuola, le due 
ultimo notevoli imprese chiudo­
no degnamente l'attività inver-
'nale ài quest'anno. 

— : » ^ 4 — • 

Gli amici del giornale 
La Sezioiie primogenita del 

C.A.I-, la vecchia © gloriosa 
Sezione di Torino, nel rinno­
vare quest'anno l'abbonamento 
al nostro giornale, h a voluto 
entrare nella categoria dei ((be­
nemeriti», coU'invio della (pio­
ta di L. 50. Esprimiamo i no­
stri ringraziameruti al Presi­
dente, orgogliosi per questo ge­
sto di simpatia é di conforto 
alla nostra opera. 

RMOCAZIOm STORICHE 

La firn mmìrn sciistica 
al l 'Adamel lo 

Il 10 febbraio 1910 una pat­
tuglia militare, composta dai 
soci dello Sky Club Milano, Ca­
pitano Umberto Mautino, Te­
nente Davide Valsecchi, Te­
nente Vincenzp Lombard, Sot­
totenente Leone Nasalli Rocca, 
Sottotenente Federico Do Gior­
gis, compirono la salita dell'A-
damello dalla Val d'Avio e ri­
fugio Garibaldi. Questa escur­
sione sciistica destò un ' eco 
clamorosp, nell'ambiente mili­
t a re e sciistico : ed ebbe il 
plauso del Gen. Pollio, Vico 
Capo di Stato Maggioro del­
l'Esercito. Pochi giorni dopo 
i predetti Ufficiali col corso 
sciatori del V Alpini compiva­
no la prima traversata im-er 
naie sciistica da Ponte di Le­
gno a Bormio per il Passo del 
Gavia, accolti dalle Autorità 
con musica a Bormio. 

Ricordiamo con memore rim­
pianto che due dei detti Uffi­
ciali, ' il Capitano, poi Colon­
nello Mautino ed il Ten. Coa-
te Nasalli Rocca perirono in 
guerra. 

Iniormazioni sulla ne 

Il VII Attendamento Nazio' 
naie del C.A.L (XVII della Se­
zione di Milano) verrà que­
st 'anno organizzato nella Con­
ca, di,/Solda:. uno dei più pit­
toreschi angoli delle nostre Al­
pi ed ima delle località più 
rinomate dell'Alto Adige per la 
sua importanza alpinistica. 

Dominata dalla snella pira­
mide 'del Gr. Zebrù e dall'im­
ponente ' mole, d'eii'Ortlos, la 
.Conca di Solda è il soggiorno 
ideale per l 'alpinista per la va,-

Solda Santa Gertrude 

rietà e molteplicità delle gite 
e d'elle ascensioni e per i nu­
merosi confortevoli rifugi. 

La Commissione dell'Atten­
damento sta già fin d'ora la­
vorando alacremente perchè la 
manifestazione abbia- da .riu­
scire, come sempre, degna del 
nostro Sodalizio. Nei prossimi 
numeri verranno puibblicati i 
dettagli .del pidgrajanma'(quo­
te, turili, ecc.). Comunichia^ 
mo pertanto che il Ministero 
delle Comunicaziotii ha conces-

(foto Bahrendt - Merano) 

SO per tutti i partecipanti al-
.l'Attendaménto il ribasso indi-
•viduale del 70 per cento da tut­
te le stazioni del Regno a 
Spondigna in Val yenoata e 
che la Sezione di .Milano, or­
ganizzatrice, per incarico d'ella 
Presidenza Generale del CAI, 
dell'Atténidamento Nazionale, 
offrirà a tutti i partecipanti la 
Guida àell'Ortles di A. Bona­
cossa, volume di circa 500 pa­
gine, ricco di iilustxazioni e di 
cartine. 

' Prealpi e Alpi Lombarde 
cm. 

Parco S. Primo (in. 1200) 1,5 
Monte Bolettone (m. 1317) 20 
Valcàva (m. 1300) . . . 20 
Costa Imagna (m. 1000) . 15 
Piano dei Rcsinelli (me­

tri 1360) 1.5 
Pialeral Capanna (metri 

1460) • . , . . . . . . 30 
Bocca di Blandino (me­

tri 1500) 20 
Camisolo rif. Grassi (me­

tri 2000) SO 
Curò, rif. Barbellino (me­

tri 1898) 60 
Artavaggio,, rifugio Ca-
• 'stell i (m.^lOOT)'.' f : r- 35 
Artavaggio, rifugio Caz-

zaniga (m. 2000) . . . 50 
Pian di Bobbio, rif. Sa­

voia (m. 1680) . . . . 110 
Campelli (m. 1892) . . . 40 
Presolana, Canton. (me­

tri 1280) 15 
Pizzo Formico (m. 1637) . 20 
Passo S. Simone (m. 2020) 100 
Cà San Marco (m. 1827) . 100 
Passo Branchino (m. 1874) 90 
Rifugio Calvi (m. 2015) . 70 
Maniva, r'if. Bonardi (me­

tri 1800) 30 
Maniva, rif. Dasdana (me­

tri- 2100) . . . . . . 50 
Rif. Garibaldi (m. 2547) . 100 
Ponte di Legno (m. 1259) 20 
Pezzo (m. 1560) . . . . 30 
Casfj d i Vi.so 30 
Passo del Tonale (m. 1884) 60 
Madesimo (m. 1550) . . 15 
Alpe Motta (m. 1850) . 30 
Monte Spluga (m. 1908) . 30 
Giogo Spluga 70 
Arnoga (m. 1874) . . . 50 
'..hiareggio (m. 1602) . . 3u 
Rif. Augusto Porro (me­

tri 1965) 00 
Rifugio Zola (m. 2000) . 60 
Aprica (m. 1350) . . . . 10 
S. Caterina Valfurva (me­

tri 1727) 30 
Albergo Ghiacciaio dei 

Forni (m. 2175) . . . 80 
Rif. Gianni Casati (me­

tri 3269) 130 
IV Can i Stelvio (m. 2502) 70 
Stelvio, Passo (m. 2759) . 200 
Foscagno, canton. (metri 

2291) . . . . . . . 50 
Livigno (m. 1800) . . . 30 

Alp i Piemontesi 

Limone Piem. (m. 1030) . 40 
Bif. Mondovì (m. 1761) . 50 
P ian del Re (m. 2020) . . . 70 
Fabrosa (Balma) (me­

tri 2000) 60 
Bardonecchia (m. 1312) . 1 0 
Claviere (m. 1800) . . . 30 
Rifugio Kind (m. 2160) . 35 
Salice d'Ulzio (m. 1500) . 10 
Sestriere (m- 2030) . . . 40 
Colomion S.A.I.T. (metri 

2D00) 50 
Pian della Mussa (m. 1750) 20 
Colle del Moncenisio (me-
• tri 2084) . . . . . . 30 

Cogne (m. 1530) . . . . 10 
Por ta Littoria (m'. 1441) . 15 
Piccolo iS- Bernardo (me­

n u . 
tri 2200) . . . . . . 100 

Cormaiore (m. 1300) • . . 20 
Entrèves 30 
Valtornenza (ni. 1550) . 10 
CerviBia (m. 2000) . . . 40 
Pian Maison (m. 2597) . 60 
Gressonei la Trinità (me­

tri 1637) 15 
Lago Mucrone (m. 1902) . 25 
Alagna Valsesia (m. 1674) 15 
Alagna Gr. Alte (m. 2000) .50 
Macugnaga (m. 1327) : . 30 
Alpe Pedriola (m- 2070) . 10 
Alpe Veglia (m. 16,50) . . 50 
Alpe Devero (m. 1712) . . 60 
Cascata del Toce (m. 1675) 25 
Rif. Maria, Luisa (m.'2150) 130' 
Rif. Città . di Busto . (me­

tr i 2480) . . . . . . 160 
Mottarone (m. 1400) . . 20 

Alpi Venete 

Asiago (m. 1000) . . . . 20 
Campomulo (m. 1700) . . 45 
Boscochiesanuova (metri 

1600) 30 
Rondone, Viotte (m. 1510) 15 
Bondone Vason (m. 1800) 20 
Fai (m. 1000) 10 
Paganella, rif. Battisti 

(m. 2124) 40 
Madonna di Campiglio 

(m. 1550) . . . . . . 2 0 
Campo Carlomagno (me­

tri 1760) 60 
Trafoi (m. 1540) . . . . 20 
Solda (m. 1900) . . . . 35 
Rif. Città di Milano (me­

tr i 2694) 60 
Martéllo-Cevedale . . . 40 
Rif. Nino Corsi (m. 2264) 70. 
Avelengo (m. 1293) . . . 20 
Colfosco (m. 1645) . . . .35 
Sianta Cristina {m. 1500) 15 
Alpe di Siusi (m. 2143) . 50 
Selva Valgardena (metri 

1606) 20 
Passo Gar*dena (m- 2173) 100 
Monte P a n a (m. 1675) . . 40 
Passo Sella (m. 2175) . . 65 
Passo Pordoi (m. 2230) . 60 
Passo Costalunga (me- . 

tri 1758J . . , -\ . . 40 
Marmolada, rif. (m- 2043) 120 
Passo S- Pellegrino (mè­

tri 1919) 40 
Passo del Giovo (m. 2000) 80 
Passo Rolle (m. 1970) . . 50 
San Martino di Castrozza 

(m. 1467) . . . . . . 30 
Corvara Ladinia (m. 1558) 35 
San Vigilio di Marebbe 

(m. 1200) 40 
Dobbiacó (m. 1250) . . . 10 
La Villa Val Badia (me­

tri 1503) .• 40 
Pieve di Cadore (m. 1840) 30 
Sappada (m. 1260) . . . 20 
Faloria (m. 2120) . . . 60 
Pocol (m. 1540T . . . . 30 
Arabba (m. 1602) . . . 20 
Passo Falzarego (metri 

2117) 40 
Misurinà (m. 1756) . . . 20 
Monte Piana - . . . . '40 
Rif. Principe di Piemon­

te (m. 2400) 60 
Rif. Looatelli (m. 2407) . 60 
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LO SCARPONE 

CENTRO ALPINISTICO ITALIANO 
S E Z I O N E DI M I L A N O 

RIEVOCAZIOHI STORICHE 

Resoconto tolto dall'annuario 
della Sezione di Milano 

del O. A. I. - 1902 

Anche fra i soci della Sezio­
ne di MilaTio nel prdncipio del­
la decorsa stagione invernale 
era sorta l 'iniziativa dell 'eser 
cizio d«gli sky e certamente 
essa avrebbe raccolte un forte 
numero di partecipanti, se 
l 'aiidito {ilpinista e provetto 
skyatore Giuseppe Dorn, il 
quale doveva essere l 'anima 
e il maestro del nuovo sport 
affatto sconosciuto ai nostri 
soci, non si fosse repentina­
mente spento nel fiore della 
gioventù n i gennaio 1902, pri . 
vando i colleglli della Sezione 
della va,]ida ed intelligente sua 
opera. 

In seguito a questa perdita 
dolorosa non si potè svolgere 
subito l'iniziativa stessa; tut­
tavia più tardi si organizza­
rono diverse, gite individuali 
cogli sky alla Grigna Meridio­
nale, al Campo dei Fiori ed al 
Motterone. 

Il Motterone coi suoi pendii 
dolci e per la comodità di co-
rnunicazioni costituì il campò 
d'allenamento preferàto e fu 
mèta di parecchie escursioni 
eogli sky; in una di esse, di­
versi soci, incoraggiati dai pri­
mi progressi del nuovo sport, 
ventilarono l'idea della forma­
zione di uno Sky Club in seno 
alla Sezione del Club Alpino 
di Milano- AU'ic'ea seguiva ra­
pidamente il /atto ed il no­
vello Club venne costituito nel­
l'Assemblea del 3 marzo 1902 
ed ora annovera già 40 soci. 

Malgrado fosse la stagione 
alquanto avanzata si effettua-
lono altre gite al Mottarone, 
al Pertuso, al S. Primo con 
bellissime discese a Bellagio 
e non havvi dubbio che nella 
ventura stagione invernale, il 
nascente Club esplicherà una 
attività molto maggiore, es-ten-
dendo la sua zona d'azione si­
nora limitata noi timidi tenta­
tivi dei primi passi. 

Non 6 il caso di enumerare 
ì vantaggi che nell'alpinismo 
invernale lo sky offre in con­
fronto alla racchetta ed alla 
scarpa ferrata; l 'argomento 
venne trattalo con competen­
za da colleghi autorevoli; ba­
sta solo rilevare là circostan­
za non disprezzabile che, con­
trariamente agli altri esercizi 
sportivi, i quali nei primordi 
presentano difflcol'à grandissi­
me, l 'alpinista può sin dalla 
pr ima volta servir.si con van­
taggio degli sky, soprattutto in 
salita. 

Per acquistare in seguito 
una certa abilità occorre un 
periodo di allenamento alquan­
to lungo e continuato. 

Non è da ripromettersi che 
gli sky trovino nelle nostre 
montagne il largo campo d'ap­
plicazione e l'utilità pratica 
che hanno raggiunto nei paesi 
nordici. tut.*avia essi costitui­
ranno indiscutibilmente un va­
lido ausiliario dell'alpinismo 
invernale, facilitandolo e ren­
dendolo possibile anche in con­
dizioni di neve affato sfavo­
revoli. 

Chi ha provato le soddisfa­
zioni intime che procurano le 
gite invernali coi loro paesag- j 
gi severamente belli, il più del-1 
le vol'e sotto un cielo azzurro, ; 
ment re la nebbia copre del suo , 
umido, malsano velo la città, | 
si applicherà certamente con 

entusiasmo a questo nuovo 
sport. 

I coll'eghi della Sezione di 
Torino hanno avuto nello scor­
so inverno la felice idea di 
bandire una gita di Carnevale 
cogli sky al Moncenisio ed è 
da augurars i che lo Sky Club 
di Milano nella ventura sta­
gione ne segua l'esempio-

Alle sale sfolgoranti di luce, 
alle bianche vesti di gentili si­
gnorine, al fascino delle dan­
ze, cui rinuncia per dedicarsi 
ad un esercizio più forte, l'al­
pinista troverà largo e 'meri­
tato compenso nello sjiettacolo 
incomparabile delle nos.tre 
montagne avvolte nel loro can­
dido manto invernale e nelle 
emozionanti voluttà di discese 
ora mollemente dolci, ora ver­
tiginosamente rapide e se an­
che qualche capitombolo potrà 
venire bruscamente ad inter­
rompere la scivolata, ra,llegro 
caso porterà la nota veramen­
te gaia di un carnevale di nuo­
vo genere, che non fiacca il 
corpo e la mente, ma che li 
ritempra. 

Soci ordinari 1902 
[in ordine d'iscrizione) 

1 Ghisi Enrico, Milano 
2 Andreoletti rag. Rinaldo, 

Milano 
3 Engelmann ing. Gustavo, 

Milano 
4 Facetti rag. Antonio, Mila­

no 
5 Liabadini rag. Luigi, Milano 
6 Clerici Giulio, Milaiio 
7 Galimberti Guido, Milano 
8 Osnago Luigi, Milano 
9 Taglioretti rag- Felice, Mi­

lano 
10 Bellini ing. Virgilio, Milano 
11 Tosi avv. Cleto, Milano 
12 Binda rag. Guido, Milano 
13 Scalini Francesco, Milano 
14 Parodi Delfino ing. Leopol­

do, Milano 
15 Pietrasanta rag. Riccardo, 

Milano 
16 Pietrasanta Erminia, Mila­

no 
17 Casati dott. Giacomo, Mi­

lano 
18 Ronchetti rag. Carlo, Mila­

no 
19 Silvestri Guido, Milano 
20 Maraschini rag. Eugenio, 

Milano 
21 Bertani Francesco, S. Gio­

vanni Bianco 
22 Bompadre Guglielmo, Mila­

no 
23 Ferr ini ing. cav. Giannino, 

Milano 
24 Fontana ing. Piero, Milano 
25 Villa Attilio, Sondrio 

26 Cavalli Lanfredl Ulisse, Mi­
lano 

27 Clerici Cesare, Milano 
28 Ronchetti Eresto, Milano 
29 Radice Aldo, Milano 
30 Regogliosi" Mario, Milano 
31 Della Grazia Vittorio, Mi­

lano -^ 
32 Paribelli Pier Giacinto, 

Sondrio 
33 Ceretti ' Alfredo, Ponte ài 

Nossa • 
34 Negri Ahille, Milano 
35 Mascheroni Cesare,' Milano 
36 Torrani Carlo, Milano 
37 Johnson Stefano, Milano 
38 Conti Carlo, Milano 
39 Campari Carlo, Tenente, 

Milano 
40 Bellini Piero, Milano 
41 Riva Francesco, Milano 

PROSSIME CONFERENZE 

Mercoledì 10 aprile 
Mario Tedeschi 

'La inonlapa nella poesìa 
di Giovanni Bertacciii" 

(con proiezàani) 

. * 
Martedì 15 maggio 

Colonn. Carlo Bavdino 

"Lolle e Gonqulsle della 
Scuola i l i lare d'Alpinismo" 

(con proiezioni) 

NOTIZIE IN FASCIO 

litfugio « Bernasconi • al Tré-
sera, -r II cav. Italo Bernasconi, 
proseguendo nei lavori per i'in-
grandlinento ed il riiprlstino del 
rifugio dedicato al compianto 
suo Figlio, si è recato a S. Ca­
terina per gli accordi riguar­
danti la finitura interna. li bel 
rifugio rimodernato sarà con­
segnato alla Sezione nai mese 
di luglio p. V. 

Uitugio « Nino Corsi ». — Si 
ricorda agli sciatori che detto 
rifugio è sempre aperto; nella 
zona vi è ottima neve. Strada 
sgombra sino a S. Maria, ipoi 
autoslitta sino a mezz'ora, dal 
rifugio. 

Ilifugio i Carlo Porta » ai Be-
sijiellì. — Anche questo rifugio 
è sempre aperto con ottimo ser­
vizio d'alberghetto; soggiorno 
primaverile ideale. 

Lutti. — La madre dedl'alpi-
iiista aocademico Carlo Negri, li 
padre dell'ing. Giuseippe Mattai 
del Moro. La Direzione iwrge 
sentite condoglianze. 

Doni dei' soci: Conte De Mi-
nerbi e cav. Achille Viglezzi: in­
grandimenti fotografici. R.ag.. 
CescotU: cartoni per montatura 
Iota. 

Onoranze a Celestino Usuelll 

Là protezione estetica 
di Piano dei Resinelli 

• Prendendo lo spunto . dalla 
provvida legge del giugno scor­
so sulla iprotezione delle bellez­
ze naturali, il camerata Guen-
zati. nel numero dello, scoilo 
dicembre della rivista Ca.5e d'oo-
gi. di Modena^ pubblica un tra­
filetto in cui rivolgendosi alla 
Commissione provinciale di Co­
mo per la protezione delle Tbel-
lezze «làturali. al . Pireletto ' 41 
Como. all'Ente provinciale pel 
turismo ed ai Podestà interes­
sati, nota ili merito alla zorja 
dei Piano Ilesinelli: '~.^ 

<t Per conservare alVaulenilto 
« popolo di operai e di impiegati 
c/ie da decine d'anni va alla do­
menica ai Piani nrstnelli i suoi 
diritti e per dare alU zona uno 
sviluppo turistico bisogna me 
subilo vengano vincolate motte 
zone dei Piani Ilesinelli: eh'i 
soprulutto: la zona del CoUigW-
ne, la 'zona che dal roccolo lìcsi-
nelll giunge sino ih Tavolerà 
dove si potrebbe tracciare ufia 
superba pista per sci d'tnvertio 
ed una inerqvigliosa passeggia­
ta partordmlca d'estate, non le­
nendo conto — lo osiamo sp'e-
ràre. — della proprietà del Se­
natore Falck, che andrebbe e^'sa 
pure vincolata e per la prìrha 
(almeno in parte, e distante dal 

Gruppo Alpinistico "Fior di Roccia" 
/ Sottosezione CAI. - MILANO - Via Torino, 51 

Campionato sociale 
Data la necessità di prepararp. 

la relazione ipel. giiornale. ci li­
mitiamo a dare i risultati della 
organizzazione -predisposta con 
grande abilità e> passione dal 
nostro Rag. Clnzio Amigoni, ri-
serbandoci di comunicare l'e­
sito delle gare nel prossimo nu­
mera. . . • 

L'esito delle iscrizioni è stato 
veramente sorprendente sia per 
numero di partecipanti "alle ga­
re, sia per numero di gitanti 
che si recheranno sui campi del 
Tonale. 

Infatti 'con le comitive turi­
stiche che partiraniyj fra saha-
to ; nel pomeriggio e domenica 
mattina, converranno al Tona­
le tre torpedoni con ben 118 gi­
tanti pel guati tutto è stato ac­
curatamente predisposto dal 
punto di vista logistico. Dal la­
to sportivo Si prevede una lot­
ta serratissima. Nelle tre prove 
in programma le iscrizioni han­
no raggiunto cifre da primato 
rispetto alle precedenti edizioni 
dei nostri campionati ê 'delle 
quali potrebbe andare orgoglio­
so qualsiasi comitato organizza­
tore di gare di sci. Sono in to­

ta villa...) ed infine della sona i tale 76 partecipanti cosi divisii: 
Albergo Carlo Porta-Chiesetta, 
dove almeno tre mesi all'anfio 
vi è buona neve ed una pista 
variata e fuori del comune.^ 

Il Capitolò 'Divietin della Leg­
ge dovrebbe avere molte appli­
cazioni ai Piani lìesinelU. -so-
pratutto riguardo alle inutili re­
cinzioni, ai troppi divieti di pas­
saggio, alle strade che rovina­
no impunemente i campi da'sci 
(esempio classico' le varie opere 
eseguite anno per anno nel cam­
po presso il rifugio S.E.L.K'l-

Senza dubbio nessuna inden­
nità dovrebbe tessere data a ehi 
anche per elevata posizione so­
ciale ed istruzione ha compexa-
to per poco troppi terreni, bfn 
sapendo con questo di toglierli 
all'uso delle masse di operai e 
di turisti ». )'< 

Giusti.sislmo, specialmente per 
quatnto riguarda i-veri e (propri 
« campi spinati » che impedisco­
no qualsiasi attività sciatoria. 

ESAZIONE QUOTE 
A DOMICILIO 

A paiiire dal 15 apiUe 
p. V. saia iniziato l'incas­
so delle quote sociali a do­
micilio. Ogni quota saio 
maggiorate di L. 2. Incari­
cato dell'esazione è, come 
al solito, il signor Chiesa 
Pieisanto. 

Dopo il 15 tipiile tutte le 
quote, anche so versate In 
Segreteria, saranno egual­
mente aumentote di L. 2. 

Al nome dell'alpinista ed ae­
ronauta famoso Celestino Usuel-
li verrà intitolato un « largo » 
cittadino nei paraggi di Viale 
Abruzzi. La cerimonia di scopri­
mento della targa avrà duogo 
sabato 30 marzo alle ore 16, in 
forma solenne. La Direzione in­
vita quanti lo conobbero a par­
teciparvi. 

Consorzio Guide e l'crtatori del Cil, 

Prossime gite dello 
Sci C.A.I. Milano in 

programma: «. 

Aprile 7: 

i ' Punta Kennedy 
(m. 3286) :-

B - Passo Cassaiidra "̂  
(m. 3034) r 

E pervenuta al Consorzio una 
commossa lettera di ringrazia­
mento della vedova di Ansclino 
Fiorelli por il cordoglio degli 
alpinisti milanesi espresso da 
Mario Tedesclii su queste colon­
ne in seguito alla scomparsa 
del maiito e per la somma rac­
colta fra i soci. 

Oltre alle oblazioni già comu­
nicate sono ancora pervenute: 
L. 50 dai Comm: Giuseppe Rei­
na, ringraziando Nini lìoccalat-
te; L. 20 da Virg:ilio Bellini. 

DESIO i 
Gita sciatoria a Cervinia in­

detta pel 6-7 aprile p. v. col 
seguente programma: . , • ̂ - . 
- 6 apiiile: ore 14 partenza da 
Milano, Piazza Diaz; ore 14;30 
partenza da Desìo. Piazza Litto­
rio; ore 19,30 arnivo a Cervinia, 
sistemazione in albergo. •' 

7 aprile: ore 17 parenza ;da 
Cervinia; ore 23 arrivo a Desiò, 
a Milano ore 33,30'-

Nel viaggio di ritorno sii farà 
una sosta ad Ivrea. •« 

La quota di L. 110 oomprendé 
il viaggio in autopnlmann; pran­
zo e pernottamento in albergo 
con camere riscaldate prima e 
seconda colazione ' della , dome­
nica (bevande escluse). Le iscri­
zioni si ricevono: a Milano pres­
so la Bottega della Lana, Via 
Verdi 2, a Desio presso la Sede, 
entro il 2 aprile p. v. 

fondo, ca t esperti 19, cat. allie­
vi *; discesa: cat. esperti 34, cat. 
allievi 9. GÊ â femminile 7 par­
tecipanti. - • . 

L'ottima riuscita è in parte 
anche merito della stampa cit­
tadina che • ha simpaticamente» 
annunciato la manifestazione, 
collaborando in questo modo 
nella più efficace maniera. : 

Le nostre gare, che erano già 
fissale nel calendario delia F. I. 
S. I,, sono state approvate ed 
autorizzate dal /Dopolavoro 
Provinciale, di Milano, 

Il nostrj) infaticabile organiz­
zatore ha già tutto predisposto 
e non si è accontentato di pen­
sare .soltanto all'attività del bal­
lerini, rha ha voluto prevedere 
per quella dei non ballerini, co­
sicché quest'anno, oltre aUe 
danze avranno luogo anche ce­
ne che, s'intende, sono 'facolta­
tive. 

Le quote sono state cosi fis­
sate: 'uomini L. 10. signore L. 8. 
Ingresso e cena: uomini L. 25. 
signore. L. ss. 

Le danze si inizieranno alle 
ore 22 e si protrarranno'fino al­
le 5 del mattino. 

Son È prescritto l'abito da 
sera. 

NOTE SPELEOLOGICHE 

Gli, universitari milanesi 
al Buco del Piombo _ 

L'Ufilcio Grotte, della Seziooie 
Alpinismo delG.U.F. Milano ha 
effettuato domenica scorsa una 
escursione a carattere scienti­
fico alla grotta « Buco del Piom­
bo » nelle -Prealpi Lombarde. La 
comitiva era guidata dal noto 
paleontologo Carlo Maviglla, che 
da anni si sta dedicando allo 
studio della zona e ai quale si 
deve la recente importantissima 
scoperta di manufatti litica che 
dimostraaio la presenza dell'uo­
mo paleolitico superiore in Lom-
bardia . ,• ' , ,1 

. 7, '-'.La flora alpina è una 
bellezza preziosa; non dan­
neggiarla col cogliere trop­
pi fiori che poi getterai, 
sciupati, prima della, fine 
della gita. 

8. - Non perdere la piccoz­
za per salvare un bottone. 
Non dire: « carina quella 
jiuvoletta contro il sole » 
quando il tuo compagno è 
impegnato nel passaggio più 
arduo di tutta la scalata. . 

9. - Non guastare con fu­
tili chiacchiericci la solen­
nità delle albe e dei tra­
monti. 

10. - Non avere falsi pu­
dori. Sopra i 3000 ogni azio­
ne è santa. 

Gita Pasquale a S. Caler. Valfurva 
(23-25 marzo) 

Come già annunciato, la gita 
pasquale al Monte Rosa non po­
trà aver luogo. In sua sostitu­
zione viene organizzata un'e-
scursioUie che. facendo capo a 
S. Caterina Valfurva. manderà 
gruppi di gitanti in ogni senso 
verso i ' hellissimd campi e le 
incomparabili vette che possono 
essere raggiunte da questo im­
portante centro alpinistico. 

Ecco il programma di mas­
sima: " 

Giorno 23: partenza da Piazza 
Diaz ore 14.30; arrivo a S. Cate­
rina ore 19,30. Sistemazione in 
albergo e pranzo. , 

Giorni 2Ì-25: Comitiva A: Gite 
al M. Confinale e ai M. Sobretta. 
Comitiva B; Esercitazioni sulle 
piste di Malga Piagherà, servi­
te da un'ottima slittovia. - Par-
tne?a da S. Caterina ore 17, bre­
ve sosta a Colico e pranzo fa­
coltativo); arrivo'' a'"MllattO- o-̂  
re 23. 

Quote: Comiltiva,'i4..- viaggio' 
pranzo e pernottamento del gior­
no 23; prima colazione, pranzo 
e pernottamento del 24 e prima 
colazione del 25: 'soci L. 105. 
OND, CAI. FISI L. 115. 

Comitiva lì.: viaggio, pensione 
completa per due kiomi. soci 
L. 125, OND. CAI. FISI L. 135, 
. Comitiva C.-. solo viaggio, soci 
L. 55. non soci L. 60. 

' Veglione «Fior di Roccia» 
Alpinisti, sciatori, campioni di 

ogni calibro, maschi e femmine, 
tutti debbono partecipare al ve­
glione « Fior di Roccia • che si 
conferma avràluogo la sera dei 
6 aprile. ' ' 

Questa tradizionale manifesta­
zione deve raccogliere anche 
quest'anno il massimo delle a-
desionl e deve rappresentare il 
non plus idtra delia cordialità 
fra soci e della'solidarietà fra 
appassionati della montagna e 
dei suoi sport. 

In occasione del veglione a-
vranno luogo le premiazioni del­
la gara di bigliardo, della rno-
stra fotografica e dei campionati 
sociali di sci. , 

Il tesseramento 
alimentare nsi rifugi. 

' La Confederazione Fascista 
dei Commercianti ha invitato le 
competenti Federazioni ad im-
parUre dieposizloni ai dipen­
denti Sindacati Provinciali af­
finchè il fabbisogno dei rifugi 
alpini venga accertato al pari 
di quello degli altri pubblici e-
sercdzi. , ' ' ' .. • , , 

DECALOGO 
della Donna alpinista 

Il fiduciario della Sezieme ai-
pinismo del. GUF Milano, prof. 
Giovanni De Simoni, altrirrien-
ti detto "barba" dagli.:i atnicì, 
ha diramato alle giovani ea-
meraOfi universitarie che pra­
ticano l'alpinismo un "decalo­
go " iche merita di, essere se­
gnalato per il liuon sern.so e u-
nai' eerta vena di umorismo 
che lo hanno ispirato: 

1. - Al lena t i con m e t o d o : 
s ap ra i scegl iere le ^ t e a d a t ­
t e al le t u e < possibi l i tà , p r o ­
porz ionare s a g g i a m e n t e le 
forze e n o n essere il peso 
m o r t o de l la compagn ia . 

2. ~ Vesti sempl icemente . 
I l buon gus to femmini le In 
m o n t a g n a è i n rag ione I n ­
versa agli aggeggi d i be l ­
lezza. 

3. - P o r t a n e l sacco il solo 
indispensàbi le e n o n abusa ­
r e della cava l le r ia degl i a -
mic i che si ofE.rano di po r ­
t a r t e l o . 

4.. - Non offrirti d i cuc i ­
n a r e ciò che n o n sai . 

. 5. - P e r d o n a agli amic i la 
pipa, l 'u l t imo bicchiere e i 
c a n t i s tona t i . I n rifugio, p r i ­
m a delle 10, sono cose leci te 
a n c h e alle pe r sone pe r bene . 

- 6 L - Dis t r ibuisci e q u a m e n ­
te le tue s impa t i e a i c o m p a ­
g n i di g i t a ^ , n o n i n t r o d u r r e 
r ival i tà f ra d i essi. 

Jn^or magioni 
I rifugi e le f e s t e pasquali 
de E, t. • Trento. — Deside 

rerei sapere se durante le feste 
di S. Giusipppe e di Pasqua i 
sottoelencati rifugi sono aperti 
(dal 17 al. 25 . corrente): Rifugio 
Caduti deir.Adàméllo alla Lob­
bia; rif. Pio XI alla Palla Bian­
ca; rif. • Bellavista o Similaiim 
in Val Senales. 

nice trasparente, di tipo cosi-
detto grasso 0 di tipo nltrocel. 
lulosico, che dà allo sci un 0-
spelto brillante, senza' nascon. 
dere la fibra dei legno. Tale ver. 
nice può essere applicata sia a 
pennello che a spruzzo; oppure 
anche a tampone, come si usa 
per la lucidatura deimobili. 

Se invece si rinuncia a la. 
sciare scoperta la fibra del le. 
gno, .allora si possono applicare 
con maggiore rapidità, vernici 
coprenti o smalti nelle tinte de. 
siderale. 

La fabbricazione di uria verni, 
ce h di uno smalto non è- cosa 
semplice, e non può. essere ten. 
tata se'non dachipos'siede le 
cognizioni tecniche, e. l'attrezza­
tura necessaria. 

Se vi rivolgerete direttamen­
te alla ditta Darberis' e , Cazza, 
niga di Milano (via Ilamazzini 
n. e), potrete avete tutti i con. 
sigli pia esaurienti che la pra­
tica dei suol tecnici .può sugge, 
rircl. 

Così come è posto, il quesito 
I» troppo imprtifiìso, nè-.preten-
diamo dì aver dato una rispo. 
sta esauriente. 

I rifugi Garibaldi e Lobbia Al­
ta saranno aperti con regolare 
servizio d'alberghetto dal 17 al 
28 corrente. Custode è Giovanni 
Asticher di Tèmù. ;, ,. • 

II rifugio Pio XI è chiuso nel 
periodo indicato, ma potrete u-
gualmenté usufruirne chiedendo­
ne le chiavi al custode Bianchi 
Giovanni, residente a Curon Ve­
nosta (Bolzano), via :S. Anna s. 

Gli altri rifugi, che sono pri­
vati, vengono aperti soltanto su 
richiesta, ' da rivolgersi ai pro­
prietari, ossia: 
..Rifugio. Simiilaun: Pia«2ffum-
mer Luigi, Madonna di Senales 
(posta Certosa di Senales); rifu­
gio Bellavista: Gurschler Er­
manno. Maso. Corto (posta Cer­
tosa di Senales). . . 

Vernici per sci 
€• A. I. Sottósez. San Remo. — 

Qual'è , la miglior vernice per 
sci che possa attualmente tro­
varsi in commercio? Potete se­
gnalarci, una formula per la 
oratica composizione della stes­
sa? ' 

SCIONIX 
TIpoAipvr nev* ascluttAt farinosa. 
Tipo Bi par néva umida e raoanta. 
Tipo C: per neve sclroecala o prtmavarila. 
Tipo FI per Incollare pelli di foca. , 

PRODOTTI ITALIANI l 
E. Barberla - MILANO - Via RamiuM f 

a MACUGNAGA 
Villa posizione, splendida 
nell'ahitato, costruzione so­
lida ed^ acc;uTata, con an­
nesso spazioso.' terreno e 
costruzioni, per servizi, a-
dattd per albergo, ritrovo di 
lusso, offresi buone condi­
zioni. Scrivere S. C. presso 
Scaxpone, via Plinio 70, 

, M i l a n o , •. 

Per rispondere alla domanda, 
bisognerebbe anzi tutto sapere 
se si tratta- di verniciatura di 
sci nuovi, opure. di rivernicia­
tura di sci usati.' . " - . 

Nel primo , caso, quando cioè 
si tratta di sci nuovi, i. ^sistemi 
di verniciatura sono molteplici, 
ed ogni Casa fabbricante ha pro­
cedimenti propri, che ritiene di­
versi dagli altri e che ci tiene 
a mantenere segreti. Tali pro­
cedimenti, pìH ò meno comples­
si, consistono quasi sempre ' in 
una mordenzatura' -preliminare 
del-legno (ottenuta tn uno a in 
due tempi) che ha lo scopo di 
*eolorarer> il 'egno • itesto, che 
da biancastro quale è al natu­
rale.' acquista ^colorazione di no­
ce mogano ó altro; e nella' suc­
cessiva applicazióne' 'dtuna.vér-, 

r.angot0^4Ì0t )trÌf00Ìtù 

IniUola quattro Trim 
sulla iotogroiia. Inu­
miditeli posierioimen-
Se. appoggiale tutto 
sulla pagina del l 'a l -
bumle piemète. Tutto 
-- è fatto. 

M O N O G R A F I A (sci ist ica) N . 195 
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Traversata settentrionale 
del le Dolomìl-i 

Le traversate sciistiche nel­
le Dolomiti sono'.infinite e ne 
abbiamo già illustrate due, u-
n a con andamento da Sud' a 
Nord, l 'altra con andamento 
d a Ovest a Est lungo la fascia 
centrale più -nota e frequen­
ta ta . Questa che presentiamo, 
r igua rda la parte _settentrio-
nale, perchè percorre i grup-. 
p i delle Plose, di Putia, di 
Fanes, di Sennes, del Cristal­
lo e. delle Cime di Lavaredo. 
Putito dì partenza è Cortina, 
punto di arrivo è S. Candido. 

Carte topografiche. — Agii effetti 
deU-orientomento generale la carta Pia 
Indicata è la Carta turistica delle D o 
lomltl Orientali, scala 1:100.000, edita 
da G IVeltag & Bemdt, di Vienna. A-
gli effetti deil'OTientamento sul terreno 
servono Invece le tavolette deU'Istituto 
Geografloo Militare, scala . 1:25.000 
(Bressanone. Gudon, Luson, S. Madda­
lena, Marebbe, Badia, Sorafurcla, Alpe 
di Fanes, Le Tofane, Croda Rossa, 
Oortlna d'Anipezao, Lago di Mlsurina, 
Tre Cime di Lavaredo, M. Peperà, Se­
sto), e per 41 Gruppo di Fanes, del 
Oristano e delle Cime di Lavaredo, la 
carta sciistica 1:50.000 della Oonsoda-
ftìone Turistica Itaiiana. 

Carattere della gita. — La travea> 
aafaa non presenta nel suo complesso 
dltBeoJUi tecniche, richiede -però .negli 
esecutori buone qualità di orientamen­
to e oaipaclti di lettura delle carte, 
do-vendosl i>eroorrere Uina zona In al­
cuni tratti non frequentata. 

Località e modo di approccio. — Con 
le Ferrovie dello Stato a Bressanone e 
di qui, in auitomitolle, a Planclos. Per 
8 ritorno, si preoiide U treno a S. Oao-
6ìào. 

Equipaggiamento di mcoia monta­
gna; indispensabili le peUl ài foca. 

mento lungo 11 percorso. Nei periodi 
normali si trova-no convenientemente 
disJoDatl, rifugi e •alberghi privati. Nel­
le contingenze attuali, una parte di 
questi è chiusa, motivo per cui sarà 
bene Infonnarsi prima delle partenze 
'e prendere le necessarie decisioni. 

larga nella Costacela, poi ci si 
ahbassa sui versante »neridio-
nale per un ampio e magnifico 
pendio e si riesce ai cirmi e al 
radi larici che precedono e co-
prono le ripide sponde dei Prati 
in Conca (ore 1.30-3,45). 
• Da questa località, invece di 
scendere per la valle the sbocca 
a Luson, si attraversa la conca 
e, seguendo una ripida niulat. 
tiera, si arriva al Rif- Putria al­
la Saridella m. 2020 (ore 0,3». 
4,15). 

Itinerario dì massima 
Prima giornata: traversala del­

la Plose. 
Da Bressanone a Plancios con 

l'automobile. 
Di qui, si segue la segnalazio­

ne giaUo-roiìsa con il n. 7. che 
ha inizio dallo stradone poco 
dopo i| fabbricato della Colonia 
Alpina e si sale ned bosco, attra. 
versando frequenti schiarite, fi­
no a una valletta che porta a 
sinistra, in direzione della For­
cella del Cavallo. Da questa, si 
continua per un tratto lungo il 
crinale, poi ci si tiene a destra 
e. per una serie di ripiani e pic­
cole conche, si arriva sul ver­
sante orientale del monte. Si ag­
girano i dossi dei 'Giogo Bèllo e 
si guadagna una più elevata sgl-
letta. iK)d 'si compiono alcuni 
traversi, su aperti pendii, in di­
rezione del Rifugio Plose me­
tri 2447 (30 posti). Dal rifugio, 
proseguendo per i facili pendii 
della cresta, poi sui crinale suf­
ficientemente largo, si i>erviene 
alla vetta della Cima della Plo­
se m. 2504 (ore 2,30). 

Ritornanti al rifugio^ si conti­
nua a levante, sul fianco meri­
dionale e dopo aver raggiunta 
una selletta. si sale per la cre­
sta, usufruendo di una corda 
metallica ((luindi senza sci ai 
piedi), verso la sommità del M. 
Forca va. 2547. 

Vettovagliamento In parte al s.acco, DI qu i . Si c a l a p e r l a COStOla 
con frequenti possibilità di rifornì- c h e d i g r a d a v e r s o E - S E e s i ah 

Seconda giornata: traversata 
del gruppo di Putia per U Pas. 
so Góma. 

Dal rifugio Putia alla Saridel­
la si riprende la marcia verso 
Sud lungo comode ondulazioni 
e nel bosco rado, poi si aggira 
la testata della Val d'Antennoia 
e ci si porta sui vasti terrazzi 
di Qampac. Di qui, si attraver­
sa in quota una distesa di Woc. 
chi precipitati dal Sasso di Pu­
tta e ci si dirige a una piccola 
spalla (quotata m. 2036). Al di 
là di essa, si discende con un 
lungo traverso ai fienili situati 
all'estreriiità di un terrazzo^ Dal 
ripiano, si segue la traccia della 
mulattiera pianeggiante che at­
traversa il bosco e. per una scar­
pata pericolosa per slavine o 
per un valloncello, si raggiunge 
il JPasso Góma. 

Si discende sull'opposto ver­
sante, per una valletta fino alle 
prime piante, indi s'infila ima 
mulattiera. .Questa, corr^ sulla 
destra del ruscello,' scende con 
qualche curva per una ripida 
china, attraversa la conca di Le-
Econtrignes. e percorre un lar­
go sperone. Lasciata la* strada, 
si continua per una costa aper­
ta. In segmito, si riprende la 
mulattiera e. dopo aver oltre-
pas.sato il torrente. ,s.i riesce, a 
Villa di Longiarù (ore 2,30). 

Da Ixingiarù si sale per ri-
pida mulattièra al Col di Zuel 
ore 1-3,30) e Si discende per t 
prati di Péscol "fino a Pedraces 
in Val Badia (óre 1-4,30). 

Da questa località, ai rimonta 
la Val Badia, poi la Val di S-
Gassiano fino a S. Cassiano (km. 

IC; ore 1,30-G). . 

Terza giornata: traversata' del 
Gruppo di Fanes. 

Da S. Cassiano si continua 
verso il fondo della valle, lun­
go la carreggiabile, tenendosi 
sulla sponda di sinistra fino al 
punto in cui si biforcEt. S i | la -
seiano le eventuali piste che tra­
versano il torrente e si portano 
verso il Passo di Valparola e si 
prosegue lungo la sponda :del 
nio Sarò, che sii alza a sinistra. 
Raggiunto il Pian dell'Ega;) si 
ipassa sulla sponda apposta «del 
torrente e si rintraccia 11 sentie­
ro che sale molto ripido nel «bo­
sco. Arrivati a un piano boscóso 
la traccia volge a destra: si^ de­
vono allora togliere gli 'sci e 
superare il roccione del Col Log­
gia ohe domina la valle, onde 
entrare nel Lagacciò. Rimessi gli 
sci, si percorre comodamente In 
leggera salita, il lungo corri­
doio, poi si attraversa il Piano 
Grande e si sbocca al Passo Ta-
dega m. 2153. j 

Sull'opposto versante, si càia 
leggermente, con un lungo per­
corso, verso la Malga Fanes 
Grande m. ,2104, e di qui, lungo 
il tracciato di una Carreggiabile 
si sale a siinistra in direzione'del 
piccolo Lago di Limo e del Pas­
so di Limo m. 2172. ^ 

Da questo, con breve discesa 
su;l tracciato della strada,; s i 
riesce al rifugio Fanes m. 2042. 
A 500 metri, nel gruppo delle 
baite che si stèndono a sinistra, 
si trova il rifugio La Varella 
m. 2080. , 

Dal rifugi, -si. sale verso -N al 
Pian di Salines, pòi si continua 
a sinistra attraverso vasti terraz­
zi ih direzione del Passo della 
Varella e, giunti al valloncello 
che vi adduce, si piega a destra 
in direzione della piramide : del 
Sasso della Croce m. 2711. jche si 
guadagna passando prima fra 
due fasce di rocce orizzontali e 
rimontando poi il pendio nel 
mezzo, con aualche,syolta., i .,̂ .. 

Popò aver goduto l'ottimo,(pa­
norama, si discende, lungo le 
(Piste della -salita, ai rifugi. 

Dai rifugi, anziché raggiun­
gere il Passo di Limo, si pren­
de la strada che si .stacca a de­
stra; questa, dopo aver compiu­
to un largo giro su ripida co­

sta. Infila 11 vallone di S. Vigii-
.io, passa nello slargo di Piscio-
dei (lago), corre nel largo Val­
lone di Rudo, poi si avvicina al­
le ripide basi del Coi Valdalse 
e sbocca a PederU m. 1545 (al-
berghetto alpino, tprivato: ore' 
1-9). ' ,• 

Se 11 rifugio fosse chiuso, si 
continua per il fondovalle luo­
go la carreggiabile in direzione 
di S. Vigilio di Marebbe. 

Quarta gl'ornata: . traversata 
dell'Alpe di Sennes. ' 

Da Pedere si segue la carreg­
giabile che rimonta il ripidissi­
mo" pendio settentrionale del 
Colle di Ru (pericolo di valan­
ghe) e, prima di giungere a F'O-
dara Vedla (rifugio), si sale ver­
so Nord e, attraverso il Piano 
della Lasla, si riesce all'alpe di 
Sennes in. 2126 (rifugio privato). 

Dalle casere ci si .tiene dappri­
ma a destra poi a sinistra e si 
giunge a una selletta. Da questa, 
si cala verso un ripiano e si en­
tra in una caratteristica valletta. 
La si rimonta fino ai piedi di li­
no sperone. Si continua allora a 
sinistra, si aggira il costone e 
si sale per ripido pendio (peri­
colo di valangh'e) verso la parte 
superiore della montagna, dalla 
quale si perviene facilmente al 
Monte Sella di Sennes m. 2788 
(ore 4-6). 

Si discende fin sotto lo spero­
ne e, anziché ritornare sulle pro­
prie piste, si appoggia a sini­
stra, si passa ad piedi del Ool di 
Ricegon e della Punta delle 
Quai ree si guadagna il rifugio 
«iella m. 2300 e. (ore 1-7). 

A destta, si scende a Cortina, 
a sinistra, si scavalca il Dosso 
di Podestagno e si perviene a 
Ospitale (ore 0,45-2). ' , 

Dalla stazione, si stacca una 
mulattiera che attraversa il tor­
rente e sale nel bosco versò lo 
imbocoo idei vallone compreso 
tra^ il Pomaga&non e il Monte 
Cristallo. Si rimonta tale vallo­
ne sul fianco orientale dappri­
ma poi sul fondo e si giunge a 
Sort Forca.m. 2113 (ore 2-4). 

Dall'opposto versante si cala 
lungo le tracce di -una carreg­
giabile alla testata di un val­
loncello. poi si passa sul dosso 
di levante, si discende in una 
successiva valletta e si traversa 
in direzione, del Passo Tre Cro­
ci m. 1809 (ore 0,15-4,15). 

Dal Passo Tre Croci, seguendo 
la carrozzabile si va •a. Misuri-
na Iti. 1735 (ore 1-5,15). 

Dall'estremità settentrionale 
del lago, si prende la carreg­
giabile che si stacca ia destra e 
che, per una valletta e un'in­
sellatura ^ si portJt aUa- Gaserà 
di Rimbianco m. 1840, onde pro­
seguire poi Uno aha ' Forcella 
Ldngerés e al rifugio Principe 
Umberto m. 2320 (ore 2-7,45). 

Quinta giornata: traversata del 
Gruppo del Cristallo per il Sor 
Forca. , 

Dal Rifugio Biella, si discende 
verso Sud a Sennes ni. 2126 e 
qui si prende la carreggiabile 
che- pcircorre la stretta Val Sala­
ta. Raggiunta la conca di Cam­
po Croce, la strada si abbassa 
dapprima lungo ii torrente, poi 
passa da Stua, ed infine si, tie­
ne sulla boscosa sponda orien­
tale e arriva alla" carrozzabile 
di Alemagna. al km. 13. nei pres­
si di S. Uberto (ore 1,15). . 

Sesta giornata:- traversata del­
le Cime di Lavaredo. 
„ Dal rifugio. Principe Umberto. 
si attraversa li Vallone di Lava-
redo.- poi il Piano di Lavaredo 
e si raggiunge con breve salita 
la ForceJia Lavaredo m. 2457. Di 
qui, si discende per un centi­
naio di • metri, indi si procede 
in piano e • si riprende la salita 
in direzione del rifugio Loca-
telli alla Forcella Toblin m. 2438 
(ore 2). 

SI cala per l'opposto versante 
all'Alpe dei Piani, poi si appog­
gia a dèstra e si imbocca la ri­
pida e stretta Valle Pietravec-
chia (pericolo di valanghe), lun­
go la quale si perviene alla va­
sta e pianeggiante Val Fiscali-
na." Si percorre quest'ampio val­
lone e si sbocca nei pressi dd 
Sesto (ore 2-4). 

Di qui, seguendo là carrozzai 
bile, si scende a S. Candido. 

Dr. Silvio Saglio 

IÌBÉOÌACÌQÌÌHBI 
Grandiosa base sciistica e alpinistica pplmaTerile (guida e IstruiMore di sci 
in albergo) • «OleitU • Ogni oom'Odltà • Buon riscaldamento • Bagno 

L'albergo è aperto da marzo ad aprile 

Da Lire'40.—^ a Lire 46.— 
(Pensioni amdie d'un sd. gloinio) 

S c o n t i s p e c i a l i p e r c o m i t i v e o r g a n i z z a t e 
Comunicazioni oomodie e lapide (UttoMne) 

LINEA: MILANO.TIRANO-BORMIO-S. CATERINA VALFURVA 
E' aperta.Bj transito autoimobUistlco - con regolare servizio autocorriera -
la strada Bomio-S. Caterina • Da S. Caterina all'Albergo O-hlaccialo del 

Pomi (5 km;) strada scil&tica con servizio di slitte a caireiHo. 
Per InformAZlóm rivolgersi: DIREZIONE ALBERGO GHIACCIAIO DEI FORNI 

S. CATERINA VALFURVA 
-/(, (Tel. 1 - Forni S. Caterina Valfurva) 

Dal 16 al 19 marzo e organizzata una gita all'Albergo Buzzi Ghiac­
ciaio dei Forni, a L. 260 tutto compréso. Le iscrizioni si ricevono 

presso la Chiari Sommariva, Milano, vìa Dante 7 

•^è^^ 

I ! 
E' un impareggiabile pro­

dotto originario del Tibet, 

che eccita' le naturali for­

ze, reattive della pelle, 

trasformando rapidamen-

^ A - . ^ fftfA i , *^ °8"^ irritazione cuta-

• ^ > n ^ B | ^ l l | ^ A nea in magnifica e dure-

^ ^ ^ ^ S V u vole abbronzatura. , 

aiVIBA - F-ll 
Depositario per l'Italia, Colonie e Albania: 

G. SOFFIENTINI - MILANO 
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LO SCARPONE 

iriineerlcQueriiiipuraneue 
primi cugini degli "igloO/, 

negli slum ed esoerienze di guerra delGen.Bes 
Come interessante variazio­

ne ad latere del concorso degli 
"iglò"', merita un particolaris­
simo rilievo la lunga leitera 
che il Getutrale Celestino Bes 
__ che tcimt per qualche anno 
VUpeitorato generale delle 
Truppe alpine e che di guer­
ra in montagna ha una lun^a 
e profonda esperienza — ha in­
viato da Torino, in data 21 feb­
bràio scorso, al camerata "ac­
cadèmico" lìag. Pompeo Ma-
fvnontii ìiella sua qualità .di 
Presidente della Corrimissione 
per gli iglò, nominata dal CAI 
ililctno, e che ebb'e l'onore di 
servire l'illustre Generale du­
rante la Grande Guerra a Mon-
U Rosso ed in ValVecchia. La 
riportìarhó integralmente per­
chè è frutto di studi ed espe­
rienze pratiche di cui occorre 
far tesoro in avvenire: 

« La Sezione CAI • di Milano 
ha molto beine affidato a voi 
l'incarico dello studio, svilup­
po, diffusione dell' « igloo ». 

Me ne parlò l ' a w . \tenente 
degli alpini Carlo Masera, che 
per incarico del suo coman­
dante T; Colonnello Calvi ven­
ne a visitarmi per avere noti­
zie o copia del mio Studio — 
fòree unico ~ sulle « costru­
zioni di neve»: riprodotto>in 
copie, una per battagliorie Al­
pino, quando, Ispettore delle 
Truppe Alpine, pretendevo che 
i repartì in montagna si eser­

citassero . nella costruzione ed 
abitazione; di trunè, rifugi, ri-

nel campò pratico, in pace ed 
in guèrra rese ottimi servizi. 
Anzi venne subito benevolmen­
te considerata dall 'Ispettorato, 
delle Truppe Alpine, che accol­
se insieme a norme di costru­
zione e di abilità, alcuni miei 
diségni' di trune, ricoveri e 
trincee di pura neve in una 
sua « Istruzione sulla utiliz­
zazione della neve», che pure 
fu tanto utile in^ guerra. 

L'arconeve Bes 
Nella mia idea fondamen­

tale,- l 'arconeve 'smoiitabile 
consisteva i n : un arco pres­
soché a sesto acuto (per evi­
tare il formarsi nella volta di 
poppe nevose e conseguenti 
sgocciolii) costituito da quat­
tro segmenti di assicella ro­
busta e leggera larghi 8-19 
centimetri, di lunghezza ugua­
le, uniti t ra di loro a snodo 
naediante.tre cernere su di una 
fàccia e tre ganci, ò chiavi­
stelli 0 chiavarde dall 'al tra, 
per ottenére l'arco rigido o lo 
smontaggio e là r ipiegatura su 
sé stessi a ginocchio per il tra­
sporto. : 
. P e r una".costruzione sempli­

ce, t runa o capanna, da prò 
lurigarsi a piacimento, occor­
rono due archineve. 

Incavi praticati sullo spigo 
lo esterno degli archineve, ser­
vono per collocarvi bastoni al­
pini o sci," o corde tese, 'ecc. , 
necessari per completare l 'ar­
matura o Scheletro della co­
struzione e per sostenervi di-

. : ^ X - ^ • - • . - • • • : • • . - : - , ^ ' - X - - • . . : : • • 

^~y\\ ; . - .r-N^X .rv,. 
. ^ / ^ : : - . \ . % ; . : • • • • /v ; \ . \ 
' ; ' - ' - . • ; V \ ' :' ^rvy,^.-.r-v\-
^•mt-^V'Yi: /...:,::•.;., V.\.^ 

L'intelaiatura dell'arconeve 

coveri in neve senza preconcet­
ti e senza'esitazione. Altri, co­
me già il Maggiore -Fino degli 
Alpini, vennero a chiedermi lo 
stesso studio che invano ho ri­
cercato^ tra. le mie carte. '- ' 

i/O studio trat tava pressapo-
còa-segue'nti argomenti : Ori­
gine e_ scopo della jn ia inizia­
tiva: qualità d i"neve: ' .mezzi 
per raccoglierla e per jendel­
la 'servibile quando è troppo 
farinosa .ed asciutta : tipi di 
ricoveri in pura neve e mezzi 

* i m è n ! F ' o o n ^ i r ' < r S r c n ì ^ 
.smontabili, da me ideati nel 
1914̂  anche se è poca la neve 
caduta : loro bompBrt amento : 
calore naturale e. calore pro­
dotto abitandoli o/ con .mezzi 
di -Tiscaldàmehtd: •r iorme" di 
conservazione e ,di. abitazione 
e; vita ìlei ricóveri di neve,. ecc. 

Pure in guerra, a l Rombon 
e poi,' coma fprse vi ricordate 
a M. Rosso, avevo dettato cri­
teri e norme sui ricoveri e sul­
le gallerie ih neve ed' in gene­
re, sulla utilizzazione della ne­
ve a varila scopi: diffondendo 
la mia esperienza e convinzio­
ne che la neve, va considerata 
come amica e non come nemi-

•ca delle truppe alpine. 

ÌA1 Rombon, nel 1916, ho da­
to pronto ricovero ih apposite 
costruzioni in neve, benché 
piovesse e già la n w e comin­
ciasse à sciogliersi, à circa un 
battaglione alpifto duramente 
provato ed inviatoci in soste-
•gtìo. 

Godo della ripresa dell'ini­
ziativa in materia. Ci voleva 
r« ig loo» e la guerra in Fin­
landia , a svegliarci.:; 

Se i. Russi: avessero cono­
sciuto le costruzioni in neve 
non avrebbero avuto tanti 
Tnorti per effetto del gelo, del­
le tormente, delle nevi. • 

Là mia iniziativa rimonjta 
^1 1912-13 quando comandavo 
le. quattro compagnie del bat­
taglione Ceva. Allora si face­
vano studi sulle trincee di ne­
ve e sulla penetrazione dei 
proiettili e dei proietti ; nella 
neve, e si escogitavano sistemi 
di bivacco, di sosta e; di accam­
pamento . nelle nevi. Tenendo 
presenti : le capanne di pura 
néve che costruivo da ragazzo,-
le abitazioni invernali d i ne­
ve-degli eschimesi, - ed il noto 
fatto che la neve è cattiva con­
duttrice del calore ed ottima 
coperta per i vegetali, mi so-
nO; dato allo studio dei rifugi 
e ricoveri di neve. 

Come capita sempre, non 
mancò chi rise di questa mia 
iniziativa che, por ta ta subito 

steso un traliccio qualunque 
(teli, coperte, ramaglie, ecc.) 
su cui eseguire la gettata di 
neve dello spessore voluto,, pi­
giandola mano mano che' si 
monta dalle basi allo spigolo 
del vertice proprio, come se si 
trattasse di una gettata ad ar­
co di cemento. La gettata può 
anche avvenire a blocchi di 
neve opportunamente prepara­
ti, m a , l a gettata plastica è 
forse da preferirsi. .Più la ne­
ve é pura ed omogenea, piiù la 
costruzione risulta,solida, com. 
pattai':- duratura. -Lo; Spessore 
della gettata può ridursi a 25-
30 cm: bastevole, se ben fatta, 
per subito smontare l 'armatu­
ra da servire o per il prolun­
gamento o per al tra costru­
zione. Consigliabile lo - sp esse­
re di 40-50 cm. Volendo uno 
spessore; resistente alia pene­
trazione dei ; proiettili, alle 
scheggio, alle piccole bombe é 
ai piccoli proietti di-artiglicr 
ria, conviene adottare lòs-iDes-
sore di m. 1,50 e più. Eseguita 
la necessaria rifinitura inter­
n a con u n attrezzò .qualunque 
adatto (badiletto. cazzuola' da 
muratore, etc.) si archeggiano 
pure in neve i due estremi del­
la costruzione nella quale ven­
gono pure prat icat i : l 'entrata 
da chiudersi con telo o coper­
ta, ecc., e fori o feritoie-fine­
s t re ' da chiudersi di notte .o 
con tormenta. . 

Nel dare l'altezza desiderata 
alla -volta è necessario tener 
predente l'assestamento quasi 
immediato della medesima con 
conseguente cedimento e ab­
bassamento delle volte di 1/3-
1/4' circa dell'altezza. Ciò non 
deve assolutamente preoccu­
pa re : non vi è nessun perico­
lo di crollo!, Se la costruzione 
è . s ta ta fatta con arte, anche 
se -lo spessore è minimo, vi 
possono salire sopra uno o più 
uomini senza'pericolo di spro­
fondare. Il crollo non è nep­
pure temibile quando a stp, 
gione già c h e s i avanza, il» so­
le incomincia a rodere .e pro­
durre s t rapanate nella volta "e 
nelle pareti. 

Quando' la neve é farinosai 
asciutta, bisogna spruzzarla 
d'acqutt^per'-renderla pastosa 
in un modo qualunque : "idea­
le, con pompe a zaino irrora­
trici. Si può anche, pr ima 'di 
togliere l 'armatura, , accendere 
nell 'interno un po' ' di fuoco : 
ma conviene ancora qualche 
esperimento in mater ia . . . 

I l mio studio conteneva pu­
re dati di esperimento a con­
fronto , sulle temperature: e-
sterna, naturale interna e prò. 

i 

L'alpinista aiiiionalda LO SCflRPOHE 
è alpinista due voile 

Avete linnovato la quota annua? 
Fatelo subito e cercate fra i vestii amici' e conoscenti 

un abbonato nuovo. 

L̂  abbonamento annuo (clie può decorrere 
da qualsiasi.epoca) costa. Lire I 2 , 6 0 

Offriamo Inoltre l'abbonamento cumulativo con la 
nuova «Guida scUstlca delle Alpi Orobiche» di L. B, 
Sugliani, edita dal C. A. I. « Locatelll » di Bergamo., al 
prezzo complessivo di L. 4 0 . — 

Cediamo separatamente 11 volume a L. 30 la copia. 

, Inviare vaglia, assegni o francobolli alla 
Ammlnlstraz. de «Lo Scarpone» . Via Plinio 70, MUano (IV) 

dotte dall'abitazione o da »un 
mezzo di riscaldamento qua­
lunque, da candele, carta, stu­
fe, ecc. . -

Senza abitarlo, o scaldarlo, 
il ricovero in pura neve, quan­
to più è sensibile U freddo e-
sterno, offre subito una tem­
peratura propria superiore di 
1.0 2.0 3.0 4.0 Ctg. Ciò-spe­
cialmente se tira, il vento o fa 
tormenta. ; 

Con la Sola abitazione si ar­
riva a 10-12.O ctg. Non convie­
ne aumentare di molto la tem­
peratura per non produrre 
scioglimento e sgocciolii. . 

Di giorno e cor bel tempo 
non conviene rimanere nei ri­
coveri; anzi, se vi è sole, con­
viene esporre parte o tutto il 
giaciglio ai suoi raggi : toglie­
re eventuali poppe nevose nel­
le volte, praticare canaletti per 
gli eventuali sgocciolii. 

Vantaggi indlscutlbiil 
Nei ricoveri di neve si ripo­

sa tranquillamente, specie 
quando all 'esterno dominano 
la tormenta, il freddo rigido, 'il 
vento. Osservando alcune nor­
me pratiche, l'abitazione in ri­
coveri di neve può essére igie­
nica come in qualunque al t ra 
abitazione. Anzi l 'ar ia e la vi­
ta entro ricoveri di neve me­
rita Uno studio scientifico il 
quale, chissà, potrebbe : anche 
dimostrare che potrebbe esse-
"re utile alla cura di alcune 
malattie. Certo i gas asfissian­
ti non producono il danno che 
è temibile in altri ambienti. 
Più si sale in alto e più sono 
da preferirsi alle tende anche 
se doppie e imbottite di pa­
glia. Indubbiamente la vita In 
case di neve non può offrire 
le comodità delle ville o dei 
palazzi di... ghiàccio, ma ha 
pure il suo lato suggestivo ed 
è sempre da preferirsi a certe 
baracche sconnesse ,o peggio, 
a certe casere o gias forac­
chiati in preda ai vénti, ed al­
le tormente. La località sia pu­
re opportunamente scelta in 
modo che non sia esposta trop­
po al soie, alla tormenta ed 
alle valanghe. Le nevicate au­
mentano lo spessore e costi­
tuiscono un ottimo naturale 
mascheramento. Il mimetismo 
avviene.così in modo perfetto. 

Naturalmente gli archineve 
sono perfezionabili. Sotto la 
mia 'guida l'ingegnere Carlo 
Carminati di Torino costrusse 
un modello con le sues t ru t tu -

, ré tubolari smontabili, come si 
può rilevare dalla sua « Rivi­
sta politecnica » N. 42 marzó-
aprilé 1936. Tale intelaiatura 
può anche servire per ottene­
re una robusta t enda : solò che 
il peso raggiunge i 70 Kg. Bi­
sognerebbe ricorrere ad altro 
materiale convenientemente 
robusto, ma assai più leggero. 
Le capanno o t rune od i ri­
coveri di pura neve si possono 
costruire speditivamente, con 
qualsivoglia • mezzo alla mano 
0 sistema, anche solo con sci, 
o con uomini in piedi o curvi 
che si prestino a costituire un 
paziente'-lxloccd'-coperto-da te­
lo per il periodo necessario al­
la costruzione, m a è evidente 
che; con gli archineve s i otten­
gono, anche con poca, neve, co-
struzioni più rapide, regolari, 
sicure e certo in modo più fa­
cile e con esito più . regolare 
che col sistema- degli «igloo»; 
quali richiedono forse più teni. 
pò ed una tecnica più esperta. 
Si possono creare ricoveri lun­
ghi quanto si "vuole, a più am­
bienti: gallerie dell'ampiezza 
voluta : paravalanghe, ponti di 
neve resistentissimi anche al 
passaggio di muli, slitte, ecc^ 
Con questo non voglio infir­
mare il valore deir«igloo» o 
capanna, eschimese norvegese, 
ecc. nella cui costruzione e a-
bitazione è bene che alpini, 
sciatori, alpinisti, si facciano 
esperti. ' , , 

Nel 1935 a S. Candido e-nel 
1936 a Limone ho fatto costrui­
re tipi di villaggio alpino di 
pura neve. Quello di Limone 
riusci u n ' modello pieno di at­
trattive; arco romano all 'en­
trata imitante quello di Susa; 
cinta fortificata ed a rmata . 
Chiesa con pilastri, arcate, al­
tare - madonnina, candelabri, 
ecc.; palazzo podestarile; scuo­
la, cattedra, banchi ecc.; al­
bergo ristorante con camere 
da letto. Iettò, tavolini ecc. e 
locale con tavoli, sedie, botti­
glie, piatti , ecci Spaccio pub­
blico con pesa ecc. Corpo di 
guardia. Tutto, tutto di neve. 
So che tempo fa a ; Limone un 
identico villaggio, venne co­
strutto dalle guardie di fron­
tiera e visitato dà S. A. il Prin­
cipe di Piemonte. Del resto 
quanti baracchini non vennero 
scavati nella-peve p nei ghiac­
ciai in guerra! Un ' bellissimo 
altare, in neve per la messa co-
strussero gli alpini, durante la 
guerra sul ghiacciaio dell'Ada-
mello. , . 

Come vedete se 1'«igloo » de­
gli iperborei serve a dare la 
sveglia in materia, io sono già 
andato oltre e da molto tem­
po. Si può arrivare a costru­
zioni ardite, monumentali ed 
a .costruzioni veramente utili. 
La scienza e la tecnica speri­
mentale possono anche trovar-
vi materia di studiò. Possia­
mo sbizzarirci: anche artistica­
mente, e fare scuola. Si t ra t ta 
solo di non arrestarsi alle pr i . 
me difficoltà, ma di appassio­
narsi e farsi esperti. Pensate 
quanto utili sarebbero delle 
trune o capanne lungo le vie 
nevose e dilHcili, ad es. a 150 
200 m. nel senso dell'altezza, 
r u n a dall 'al tra. Quando co­
mandavo prima della guerra 
la 4. a Compagnia Alpina, su 
detti i t inerari, specie nelle 
marce più ardite, lasciavo di­
slocati in località scelta ogni 
150-200 m. di dislivello, piccoli 
gruppi di alpini col compito di 
costruite capanne di neve. 
Creavo cosi tanti punti di col­
legamento, di apìpoggìo, di soc­
córso per ogni evenienza. Era­
no' come le cappelle sante sulle 
vie dei santuari i di montagna. 

P iù autarchia di così nel 
problema del ricoveri di mon­
tagna, si muore!». /•• 

Alpi e Appennini 
« Come fai a stare a Roma 

lontano dal monti , tu, monta 
naro per la pelle? », ini disse 
un amico due anni fa in un ri 
fugio alpino durante ;le vacan­
ze. Ed lo, che mi ero fresco 
fresco liberato dagli stessi pre 
giudizi, sotto a spiegare l'im 
portanza del monti d'Abruzzo 
e II valore dell'alpinismo roma 
no. Lui scosse, la testa, mi 
guardò storto e m i disse sec 
co: «Vuol paragonare 11 loro 
Gran Sasso alle nostre Gri-
gne? » e se ne andò." Sembra­
va offeso,. ' 

Poveri bis trat tat i Àppennir 
ni ! Li ho trovati anch'io così 
cinque ann i fa e ricordo l'aria 
di sopportazione con cui guar­
davo certi turisti che vagavano 
sull'asfalto del Castelli Roma­
ni con sacchi vuoti sulle spal­
le e scarpe non Ingrassate al 
piedi. Che ci s tanno a fare 
quegli scarponi se non_ c'è ne ­
ve, se non c'è roccia? E inve­
ce ero io che andavo a cercare 
le montagne in automobile! 

Il secondo incontro fu nella 
sala d'aspetto di una stazione 
d'Abruzzo. Un alpinista au ten­
tico al quale mi ero avvicinato 
con simpatia rivelandomi ca­
merata del C.A.I., mi disse con 
sicurezza (era lui pure un set­
tentrionale) : «A Roma gli a l ­
pinisti non sono più di seicen­
to, ma sono autentici appas­
sionati montanar i» . Ma lo 
continuavo a restare socio del­
la Sezione di Milano. 

Il terzo Incontro fu questa 
volta sul monti . Eran mesi che 
non andavo a Milano e non ve­
devo le Alpi; alfine, disperato, 
decisi. Presi un biglietto e sen­
za meta preordinata salii a ca­
saccio un 'ar ida cima oltre 1 
mille metr i in una giornata 
senza sole e senza vento: sof­
focante. Me ne t o m a i disgu­
stato. 

Finalmente mi piegai! Eran 
t re anni che- stavo a Roma 
quando m'iscrissi per la prima 
volta ad u n a gita sociale della 
Sezione dell' Urbe. Niente di 
straordinario. Un paio d'ore di 
roccia in cordata su di una pa -
retina a bassa quota e vita 
scarpona. quella autentica, con 
canti alpini e 11 flaschetto del 
vino buono. Camerati che a-
mavan la montagna come me 
e meglio di me. Ma il panora­
ma mi apparve freddo e sco­
nosciuto. Abituato sulle Alpi 

riconoscere le cime come t an ­
te persone care, quei volti sco­
nosciuti mi avvilirono. Mi sen­
tivo forestiero. Ma poi venne, 
frequentandoli, la conoscenza 
è l'affetto. Ora ' sento di amarli 
come le 'Alpi, le nostre Alpi 
belle! ' ' '. 

E vi trovai alfine una loro 
bellezza e un fascino che li 
rende,Inoli.; menp interessanti 
delle Alni. Sono'1 colóri, è la 
« mezzatinta », sono le dolcez­
ze delle albe e dei t ramonti le 
nlù belle affascinanti cara t te ­
ristiche degli Appennini. Non 
per nulla le gite più importanti 
che la Sezione dell'Urbe orga­
nizza sono le not turne, prima 
che 11 sole a primavera inoltra­
ta soffochi le frescura marina. 
Ho- detto mar ina! Dice bene 
una canzone d'Abruzzo :'̂ s€ ve­
de l'uno e l'altro mare da quel­
le altezze. E' la chiarità mar i ­
na che amniorbldlsce l'orizzon­
te degli'Appennini, e non è pic­
cola cosa. Al suo confronto 11 
colore delle Alpi è.si più inten­
so, più' vivo, ma più crudo. 
Sono due bellezze diverse: Le 
amo tu t te e due. 

*** 

L'Appennino e ancora — 
con nostra somma gioia — al­
lo stato vergine. Anche per 
nuesto asU inizi ebbi una de­
lusione. Il senso pratico, com­
merciale degli Svizzeri, calato 
oltre la criniera delle Alpi nel­
le nostre valli, non h a ancora 
'nvaso gli Appennini. Tanfo 

Mi diceva mesi ' fa una popo­
lana d'Abruzzo mentre alla 
fonte c'Incontrammo ad a t t i n ­
gere acqua: «Dite, signorino, 
quanto vi danno per salire las ­
sù? ». Risposi con un sorriso 
mefistofelico r inunciando a 
farle cambiare opinione. E' ve­
ro, non lo capiscono l 'alpinl-
srìio i montanar i d'Abruzzo, ci 
crédono dei pazzi. Pazzie da 
signori. Ma conservano verso 
diinoi tut t 'ora il t ra t to e l'ospi­
tal i tà del montana ro verso il 
signore che si degna d'andare 
incontro a i poverelli. E lascia­
n o stare 1 mont i intatti , senza 
sentieri; senza rifugi, t r anne 
le';, poche. capanne del C.A.I., 
senza servizi turistici e senza 
profanazioni della montagna. 

Gli Appennini non stanno al 
pa t i delle Alpi per altezza, per 
asprezza, per lunghezza di per­
corsi;- sono superiori alle Alpi 
per isolamento e per selvaggio 
abbandono. Si possono, fare 
percorsi di decine di ore senza 
trpvare anima viva e" traccia 
dlj^abltato. 

iPlansi in un primo tempo la 
mancanza di boschi, di quella 
fascia resinosa che fa da pol-
mpni alle Alpi. Ma poi ho t ro­
vato anche quelli. Sono alberi 
più bassi, più domestici eppur 
più brulli: senza segherie e 
guardiaboschi. Per l'economia 
della Nazione è senza dubbio 

un danno, per l'estetica un sen­
so di sollievo. Insomma si va 
in montagna col desiderio p r e ­
potente di liberarsi .della c i t tà 
e della sua dorata .« conforte­
vole » prigionia. Oh, sugli Ap­
pennini non c'è nulla che ci 
ricordi la città, nemmeno la 
segheria idraulica, nemmeno 
la lampada ad incandescenza. 
Che bellezza! 

L'alpinista romano ama que­
sti monti,, questa vita, è un ve­
ro alpinista. Sono un'aristocra­
zia a Roma gli alpinisti, come 
lo erano in alta Italia nel se­
colo scorsa.. Ora non più lassù 
oltre U Po, sulle Alpi. E' una 
gran bella cosa che l'alplnisTno 
abbia conquistato le masse; d à 
un senso di pena entrare in un 
rifugio e sedersi a un tavolo 
senza salutare nessuno, come 
se si entrasse in un'osteria. Via, 
la quanti tà è una gran cosa, 
ma quando non va a scapito 
della qualità. Ecco, se i monti 
non elevano l'uomo, se non 
valorizzano la nobiltà, quella 
vera che scaturisce dallo spiri­
to temprato e affinato dalla 
generosità, riducono l'uomo ad 
u n essere da Ippodromo, da 
stadio. 

Divagazioni t r a Alpi e Ap­
pennini che m 'hanno portato 
lontano, ma non fuori tema, 
perchè l'alpinismo, sia quello 
delle Alpi o degli Appennini, è 
innanzitutto amore per un gè 
nere di vita che ci distacca dal­
l'uomo della p ianura quanto 
s'ingigantisce la vista più si va 
In alto. 

Luigi Beliottì. 

bito contatto con i due Sci Gai per 
tutte te tofonnasdoni. 

.Per le prcyvincie di Imiperla, Sa­
vona e Genov», ila pajrtecipazione 
aile due gare sarà anctie estesa 
ai pamandd Federali delilia; GJ.L., 
ed ai G.tJ.P. 

Com queste oiiginali manifesta-
aiood a c.A.l. conitritjuirà a map-
tenere alta la sua nobile tiradlzio-
ne • alpinistica, adeguandosi alla 
mentalità sportiva delle nuô ve ge­
nerazioni e contemperando l'ideale 
del puro alpinismo con le esigenze 
miJitaii e spoitive dej tempi nvayi. 

A w . F. Acquarono 

Lo sci primaverile 
in Va l fu rva 

è n i l'pl 
nelle coppe Kleudgen e Figari 

',Iia Presidenza generale del C.A.l. 
ha ratificato l'accordo intervenuto 
fina lo SCI CAI ALPI MARITTIME 
(Sez. CJV.I. d'Imperia) e lo SOI 
CAI GENOVA (Sez. C.A.I. liigu-
rfe), per l'estensione a tutte le Se­
zioni del C.A.i. delle gare sciaipl-
nistlche per la dispoita delle Copipe 
«Pìgaxi» e w Klieudgen », • che di­
ventano d'ora . Innanzi gare mazio-
nBli del O.A.I. 

Con ciò si è inteso giiistamiente 
VBtarizzare due oaiatteristlche ma-
irifestazloni di agomlsimo ecialpini-
stlco ohe, sino ad oggi contanute' 
nella modesta ceircliia delle Seaionl 
organizaatricl, t)en meritano di ve­
nir inquadrate mell'attivìtà nazio­
nale idei OJV.I.. 
/Esse realizziano un agonismo M-

iiiero, in cui hanno eguale gioco te 
forze del corpo e dello spirito, da 
CUI scaturisce la item,pira dei vero e 
t>roprio conquistatore. E' un passo 
In a-yantl diello sport della neve, 
praticato ormai in massa dagli Ita­
liani; è'vsa adeguamento dell'alpé-
iiismo classico ai tempi nuovi; ma 
è*uno sport sud generis, riservato 
aèU-Iniziati- della montagna, -cioè 
àgli : alpinisti, perchè essi possano 
misurale una volta tanto le doro 
forze in una competizione in cui i 
termini di paragone, dai due che 
sono in alpinismo : Uomo-Monta­
gna; diventano tre: Uomo-Monta-
goa-Altro Uomo, daUa quale com-
rfietizione émei^ una più esatta va­
lutazione del grado di capacità ed 
efficienza raggiunta anche sulla 
montagna dal nostri giovani, jl che, 
oltre tutto, sommamente interessa 
anche ai fini midi tari. 

I/e precedenti ©dizioni di queste 
gare stanno a confermare le straor­
dinarie possibilità che offre oggi lo 
sci per l'attraversamento della mon­
tanina invernale, possibilità che ap. 
paiono nei loro pieno •valore in que­
ste libere gare di sdalpinismo, nel. 
le quiadi la parte agonistica è inte­
grata da quella alpinistica. 

"Le due scdalplnistiche delle Coppe 
ICIeudgen e Plga.rl si svoteono su 
terreno libero di montagna In'vema-
lé, senza percorsi tracciati, e la­
sciano alle pattuglie concorrenti as­
soluta autonomia di iniziati'va, sia 
per la scelta dell'itinerario, che per 
'l'ora di partenza, l'uso dei mezzi 
ecc.; esse formano due singolari 

leggio," t an to meglio, dissi alla j prove, a difficoltà gradualmente ere. 
fine. ecentl,- le cui cairatterlstiche rag-
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Il prof. Gianfranco Cam-
vestrìni, ael CA .1. Milano, 
ha esposto recentemente a 
Firenze al Concorso . inter­
nazionale d'arte "Ussi'% con­
corso quadriennale bandito 
dalla R. Accademia delle Ar­
ti del diségno di Firenze, un 
altro dei suoi quadri di vita 

montanara dal tìtolo "L'a­
gnello pasquale", che slamo 
lieti di riprodurre. L'opera, 
eseguita fra le nevi, è dì in­
tonazione fine e la fotogra­
fia non riesce a ritrarne la 
giusta nitidezza; purtuttavia 
è sufficiente u darne uri'ìdea 
efficace. - . 

giungono nella «Figari» la for­
ma più completa. Le pattuglie, di 
tre sciatori, hanno una formazione 
disciplinata, a tipo militare, con iin 
capo pattuglia che ne assu'me il co. 
mando e la responsabilità; i con­
correnti sono completamente equi­
paggiati da montagna, con sacco, 
ramponi o piccozza, punte di rdcam-
;bio etc., e portano seco i riforni­
menti necessari durante la traver­
sata; ricevono in precedenaa de car­
te al 25.000 della iregianie, con se­
gnato il punto di partenza e quello 
d'arrivo, nonché gli eventuali pas­
saggi con abbuoni. Prima della par-
•tenza H capo pattuglia consegna al 
giudice, in busta chiusa, l'indica­
zione dell'Itinerario che la pattuglia 
seguirà, ed a gora ultimata redige 
dettagliata relaziane tecnica del i)er-
oorso effettuato, oomriedaba da schiz­
zi e fotoBrafle. Nessun controllo du. 
nant© la gara; sui passaggi con ab­
buoni te pattuglie lasciano una ban­
dierina cdie •verrà riaccolta succes­
sivamente dalla, giuria; tassativa­
mente esclusi i'rifornimenti di qual­
siasi natura da parte di terzi. 
..Lo sciatore alpinista, prima di ci­

mentarsi, deve compiere un'accura. 
ta preparazione non solamente spor­
tiva: studia sulle guide, sulle car­
te, sulle fotografie, la, regione della 
gora; ne Impana la toponomastica, 
la conformazione, l'oidentomenito; 
con l'esperienza alpinistica di cui 
dispone individua H percorso più 1-
doneo ai suoi mezzi, db studia nei 
minuti particolari, si pone in grado 
di orizzontarsi anche In caso di 
nebbia e cattivo •tempo; e quindi 
parte, con la sua squadra, nel gran­
de silenzio della montaCTia, senza 
manifestazioni spettacolari né ao-
-plausl di folla, lotta per un primato 
che è di forza, d'intelligenm e di 
.passione. 

La Coppa Kleudgen, artistico tro­
feo argenteo, raffigurante un'aquila 
nell'attimo di spiccare il v-jio, con 
gli sci 'fra, gli artigli, da un ripido 
pendio di neve, è stata donata nel 
1927 alla Sezione Alpi Marittime 
del C.A.l. (Imperia), dal cam,pianto 
Dott. Cav. Bar'.j!omeo Asquasciati 
e dedicata in segu.io alia memo­
ria del Barone Guglielmo Kleudgen. 
caduto 11 9 enugno 1929 ai. Torrio­
ni Sarogat. Da gara di fondo a ca­
rattere alpinistico, é stata trasfor­
mata nel 1937 in gema d| marcia 
libera in montagna, a. pattuglie.di 
tre sciatori, su percorso libero, sia 
agli effetti della pista che dell'Iti­
nerario da percorrere, per giungere 
dal punto dj partenza al punto di 
arrivo, con libertà di mezzi e dd 
scelta dell'ora di partenza. 

La prossima edizione a carattere 
nazionale avrà luogo il 31 marzo 
p. v., con la traversata libera da 
Vlevola, comune di Tenda, a Ver­
nante, attraverso il gruppo dell'A­
bisso e SUOI contrafforti, nel tran­
quillo e modesto ambiente deUe Al­
pi Liguri. 

La Coppa Figari, donata alla Se. 
iione Ligure I del C.A.X. (Genova) 
dal noto alpinista accademico Bar­
tolomeo Figari, ha 11 vanto di es­
sere la prima gara di sci disputa­
tasi in Italia, ed na sempre man­
tenuto la oarattèristica di gara di 
fondo In cui, alle doti sciistiche, 
il concorrente doveva unire la pra­
tica e la conoscenza della' mon'ta-
gna. Essa •ydene da qualche anno 
disputata con la più originale for­
mula scialpinistica slnoia escogd-
•tata: gara di marcia libera Inver-; 
na.le in montagna a pattuglie dd 
tre sciatori, comportante da solu­
zione e tó svolgimento sul • terreno 
di complessi temi scialpnnistici. 
Vengono infatti preventivamente 
designati cinque temi, rlferentisi al 
congltaigìmento di due località, at-
travenso vallate e reglonj scelte fra 
de meno note e ibattute; fra I cin­
que temi, tre giorni prima, viene 
sorteggiato quello che formerà l'og­
getto della gara. 

La designazione dei cinque temi, 
che otybdiga i concorTeintì od un 
complesso studio preliminare e lo 
imporévisto circa la regione in cui 
si svolgerà la gaia, differenziano 
te. Coppa Figari dalla lOeudgen, 
meotre esse hanno in comune tutte 
le altre modalità e carartteróstich?, 
che le rendono inconfondibili con 
ogni altra gara sciistica anche di 
alta montagna. 

Viva è l'attesa por le proesime 
edizioni nazlonald delle due gare. 
Le Sraiomi che intendono parteci­
parvi sono pregate di prendere su-

Parliaino ancora una volta 
della Valfurva e precisamente 
di quel meraviglioso sottogruppo 
sudroccidentale dell'Ortles-Ceve-
dale. che, pur essendo una de,lle 
migliori zone sciistiche di tutte 
le Alpi, è rimasta misconosciuta 
Ano a poco fa e che non nuò 
mai essere abbastanza ricordata 
agli sciatori Italiani. Chi degli 
sciatori ed alpinisti italiani non 
ha mai visto ed ammirato dalle 
cime dfll Gran Zebrù o del Ce-
vedale il Ghiacciaio del Cedec ed 
il Ghiaocialo dei Forni oppure 
non ne ha sentito almeno parla­
re? Guardando da queste altis­
sime vette, in una giornata di 
sole il grandioso panorama ver­
so la Sviz;;iera. lo sguardo -viene 
attratto ed affascinato da onel 
snroerhQ spettacolo, da quello 
snlendorp abhaeliante ohe offre 
la vista di queste due grandissi­
me conche « del massiccio gmo-
no .del Confinale. Una magnifi­
cenza di Garroni, di nendii altis. 
slmi. di canaloni che invitano 
lo sciatore. Pare im pnes.nsrgln 
di favola, d'una grandiosità e 
bellezza AP.Ì tutto ispeciale. in 
cui l'asprezza, del ghiacciaio e 
la dolcezza de,l terreno sciistico 
stanno ins.ieme in strano con­
trasto. Invece dei luncrhi tratti 
moderatamente inclinati o ma-
erari, intercalati da tratti pianee-
!?iant1. .come sogliono essere le 
discese sciistiche in altri gruppi 
di- crhiacoiai vediamo oui una 
inflnitA, di ipendii ripidi che con 
discesa immediata piombano giù 
v,erso un solo centro. E che di­
scese grandiose: dalle cime- del 
Palon della Mare riel Tresero. 
del S. Matteo del Vinz e cosi 
via. con in(10-15nn metri di di­
slivello solo entro la zona di 
ghiacciaio! Ci sorprende la com-
nattezza del terreno e Ij sovrab­
bondanza delle discese cbe sono 
concentrate in uno snazio rela­
tivamente ristretto. Sembrano e-
Tiormi campi rìì sci questi due 
giganteschi anfiteatri. 

(',eTta:n;i:ente sono destinati a 
diventa.re in avvenire delle 
« scuole di sci d'alta montatma » 
in grande stile, ove si a.llene-
ranno i migliori discesisti ita­
liani ed psterì. F,' un vero Kldo-
rado dello sciatore alpinista e 
discesista. Ouipste duo conche. 
che sono protettissime dal veu. 
to. .dimostrano condizioni cll-
mallcbp e di neve straordinarie 
che non possono incontrarsi ge­
neralmente in tale altitudine. 

Come mai questa zona cosi 
bella è rimasta fino a due anni 
ta esclusa dal niovimento scii­
stico, quando nelle vitine zone 
di Solda e di Valmarltnc lo sci 
bf ottenuto già siofi dal 1932 un 
tale grado di .sviluppo senza 
precedenti In Italia in altri grup-
'pl di ghiacciai, con una forte 
frkìmienza internazionale? An­
che la posizione geografica della 
Valfurva è molto favoievole. da-
t.i la v'cinanza della zona dei 
gbia'iciaj alla valle 'da S. Ca­
terina, m. 1738 a soli 5 km. e 
da Bormio a 13 km.) e la rela­
tivamente poca distanza da Mi­

lano (210 km.). '-Coitóideriàmo 
aiicora che questa zona' è prov­
vista, come (poche altre, di mo, 
derni rifugi sciistici (come 11 
Branca" m. 2493. li ••Pizzini" 

m-.,2705. ed il "Casati" m. 3269) 
?, a,"n albergo d alta montagna. 
1 Albergo Ghiacciaio dei Forni 
m. 2176. Quest'albergo è situato 
alla confluenza del ghiacciai 
Cedec e. Forni ed è'^proprio la 
base sciistica di tutta iquesta 
zona grandiosa, ove convergo­
no circa 23 discese. 

Tardiva valòrfzzazione 
La ragiono di questa tardiva 

valorizzazione della Valfurva la 
troviamo 'nelle scarse comunica­
zioni ferroviario o d'autocorriera 
nella Valtellina 'e nella Valle di 
Adda con le lente e noiose coin­
cidenze <? nella diffìcile accessi­
bilità della zona da Bormio, 
quando ancora la strada auto­
mobilistica per S. Caterina era 
bloccata dalla neve d'inverno ed 
al Ghiacciaio dei Forni condu­
ceva una scabrosa mulattiera da 
S. Caterina. Ora queste difficol­
tà sono finalmente eliminate. 
Nel 1937 venne aperta allo sport-
invernale e la strada da Bormio 
avviata al traffico automobilisti­
co. Un anno dopo si è ricostrui­
ta la strada da S. Caterina al­
l'Albergo del Forni, rendendola 
adatta per slitte a cavallo. Ora 
si può giungere da Milano con 
la ferrovia fc'è anche la I.itto-
rina) e coll'autocorriera in t 
ore circa a S. Caterina ed in 
un'altra ora e mezza all'-'Mber-
go dei Forni. 

La zona ebbe anche la fortuna 
di essere stata scoperta all'ini­
zio dai germanici che tennero 
nel. primo anno diversi corM 
sciatori a S. Caterina ed ai ri-
fuci: dopo che la .prova ò riu­
scita ed affezionati delia ^nnii 
i germanici, con la loro nbitna-
le decisione e regolarit,'^ hanno 
messo in funzione i'apnarci i-liin 
organizzativo e nropa.gii i.li-tii-
e cosi la zona venne laninata. 
Nel secondo anno la lorc '<••' 
nuenzn si stabilizzò e an^in' ir 
.Albergo Ghiacciaio dei t-'orni 
venne aperto, su loro richiesta 
ospitando in tutta ta piimaver.'i 
continuanTeiute grun'i d' 30-'.0 
ger-inanici. 

Quest'anno, a pariii-,! dal .5 
marzo. l'Albergo d ;̂ Forni (• sta­
to ntiovamente ap^^r'o come an­
che eli altri rifiiti. uia non pò. 
tendo venire i germanici per 
causa della guerra ci fa affida­
mento sugli sciato;': Italiani chn 
si spern verranno r.umerosi. e 
non soltanto nell'inirTCsse della 
70oa, stessa ma aiii he ir quello 
delio sci Italiano. Hisoffne far'> 
intensa nropagand', pei lo sci 
vrimavcrlle sui gliiacclai 
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Il dinamismo deirU.GiJ. 
attraverso la relaiione deiranno XVIII 

Diamo il testo della relazione 
letta dal Presidente sull'attività 
svolta dall'U-G.E.T. nell'anno 
XVII. E' il sesto anno che il ca-
Tuerata Gino Genesio espone i 
risultati annuali della assocto-
zione stessa. 

Dopo aver ricordato uno dei 
soci più affezionati ed attivi, 
scomparso iiet corso dell'annata: 
Giovanni PeiletH, innamorato 
della Vget come delle sue belle 
montagne jc/ie frequentava co­
stantemente. Uh relazione conti-

. nua: 
« Il XXVI anno sociale è sta­

to pai'tioolarmeiiie intenso e ca-
raiterizzato da -varie particola-
rità che hanno ipermés&o una 
buona stat-iiizazione della Uget. 

Soci. — La situazione si pro­
spetta sotto una luce tranquil­
lante ed il numero dei nuovi so­
ci ha lievemente superato il 
quantitativo di qualli dimissio­
nari. 

I versaniptiti dell* quote si so­
no efiettuati con cadenza più re­
golare, cosa che ha permesso al­
la Società di fare fronte ono­
revolmente ai propri impegni. 

Per l'anno XVIU abbiamo con­
cordato con la C.I.T. un'ottima 
forma di agevolazione che pro­
cura alla Società, una buona cor­
rente di imovi soci. 
' Segnalo ancora che gli scar-
poncini Uget. alla quale vengo­
no gratuitamente iscritti 1 figli 
deg!i Ugetini di 'età inferiore ai 
14 anni, raggiungono la cifra 
di 112. 

L'apporto al bilancio delle 
quote sociali è stato di L. 13.516 
delle quali L. 4.0G5 inviate alla 
Sede Centrale del C.A.I. 

Sede sociale. .— Comie risulta 
evidente essa risponde in pieno 
alle nostre esigenze. Per mag­
giórmente adeguarla alle ne­
cessità imposte dalla sviluppata 
attività del Gruppo CINE-CAl-
UGET abbiamo allo studio il 
progetto per l'abbattimento del 
muro di separazione delle due 
sale in modo da fare un unico 
salone adatto sìa iper proiezio­
ni che por conferenze. . 

Sono lieto di segnalarvi che 
per un accordo con la Presi­
denza della Società « Pro Arte 
e Cultura », ci è stato possibile 
ridurne il canone di affitto da li­
re .5.500 a L. 2.800 annue, subafht-
tando alla «i'ro Arte e Cultura» 
la salelta della Biblioteca e ce­
dendo il Salone in occasione di 
conferenze, ,ecc. 

Tra le due Società esiste re­
ciprocità di agevolazioni ai so­
ci per quanto riguarda uso del­
le due Biblioteche, importo quo­
te, gite. ecc. 

Minime sono state le spese di; 
Pulizia locali (L. 333); illumi-
naziome (L. 595); riscaldamen­
to (L. 460 delle quali L. 157,25 
consegnateci dalla oPro Arte» 
come contributo di comparte­
cipazione). 

Alla addetta alla pulizia da 
noi licenziata ed alla quale cor­
rispondevamo L. 35 mensili ab­
biamo versato L. 300 per inden­
nità di licenziamento. Al nuovo 
incaricato corrispondiamo Lire 
30 mensili. 

Pubblicazioni ai soci. — Attra­
verso « Lo Scarpone », nastro 
organo ufficiale, i soci sono sta­
ti regolarmente informati della 
attività sociale. 

II giornale, non agendo sol­
tanto sulla massa dei soci, ma 
essendo letto da quasi tutti gli 
alpinisti d'Italia, è stato un ef­
ficace strumento di propaganda 
dell'attività della UGET ed ha 
contribuito notevolmente a far 
conoscere 11 Campo Nazionale 
CAI-UGET come pure 11 Grap­
po CINE-CAI-UGET ha avuto 
modo di constatare, attraverso 
le molteplici richieste di filmi, 
come la propria attività sia at­
tentamente seguita dalle Socie­
tà consorelle. 

In tema di pubblicazioni vo­
glio ricordare la « Guida .scii-
-stica del Gruppo Orsiera-Roc-
ciavre » edita dalla UGET con 
tutti <gli itinerari dal Rifugio 
Onelio Amprimò. 

La biblioteca, completamente 
orgamizzata è stata dotata di 
nuovi volumi. 

11 movimento dei libri in con 
sultazione, in questi ultimi tem 
pi aumentato, sta a dimostrare 
l'interessamento dei soci. 

Pel prossimo anno una mag­
giore dotazione finanziaria per­
metterà di acquistare le ultime 
novità della letteratura alpina. 

Viaggi in comitiva C.I.T.- U. 
G.E.T. — Non possiamo' che rin­
graziare la C.I.T. di Torino, per 
la facoltà concessaci di aillan-
care alla propria sigla quella 
della Uget nella organizzazione 
dei viaggi nelle località di sport 
invernale. 

Queste gite, con l'assistenza 
tecnica di un Capo Comitiva del 
la Uget hanno portato sui cam­
pi di neve migliaia di sciatori. 

Registriamo l'offerta lattaci 
dalla Direzione della Cit di li 
re 2068 per la nostra assistenza 
nelle gite in essa organizzate. 
In pivi è stato • possibile inviare 
gratuitamente sui campi di neve 
m media 4 soci, tutte le dome­
niche in qualità di Capi Comi­
tiva. 

Per l'anno XVIII anche il set 
tore dei' Capi comitiva è stato 
particolarmente inquadrato in 
modo da dare la possibilità di 
usufruire di detti viaggi gratuità 
ai soci pili attivi. 

Applicato di segreteria. — In 
relazione alle disposizioni della 
Presidenza Generale del Cai al) 
biamo p"rovvàduto, data la non 
iscrizione al ,,^.N.F., al licenzia-
mento deirapì)licato di Segrete 
ria, al quale corrispondevamo 
lire 275 mensili. La cosa ha ge­
nerato una ivertenza sindacale 
clie si è protratta a lungo- insi­
stendo 11 licenziato su una ci­
fra di liquidazione di L. 4.8Q0. 
La vertenza è stata risolta con­
tro uin versamento da parte no-
sU'a di L. 3.500 e L. 500 sono sta 
te spese per la procedura della 

Resta cosi aiiche definitiva 
mente sistemata quest'ultima 
pendenza che ci permette di por-̂  
tare la spesa di segreteria da li­
re 13.800 a Li 2.400 annue. 

Attività sciistica, alpinistica e 
turistica. — Tutta questa attività 
è stata in netta ripresa e tale da 
lasciarci maggiormente soddi-
sfatti del funzionamento di que 
§lo settore-

li sistema é\ affidare le gite 
a Capi comitiva di indiscufiso 
valore, ai quali la Società cor­
risponde le spese di viaggio., ha 
dato buoni risultati e maggiori 
ile darà ancora nell'anno spor­
tivo 1939-1940. . 

La elencazione delle gite ef­
fettuate apparsa su « Lo Scar­
pone » sta- ad indicare la fon­
datezza delle nostre afferma­
zioni. 
. La veramente eccezionale at­
tività svolta nel Gruppo del 
Monte Bianco dai nostri soci e 
dal partecipanti al Campo Na­
zionale Cai-Uget pone la So­
cietà in palmo ©iano nell'atti­
vità alpinistica. 

Vaglio ricordare il brillante 
successo del corso di addestra-
iiiento /e perfezionamento Sci-
Cai-Uget, organizzato a Bardo-
necchia sotto la direzione tec­
nica del nostro socio e maestro 
di sci Lillo Colli; dalle lezioni 
di detto Corso molti soci hanno 
potuto perfezionane gratuita­
mente la propria tecnica e va­
ri principianti hanno avuto pre­
ziosi insegnamenti. 

Notevole successo hanno avuto 
le gare dei Campionati sociali di 
sci svoltisi a Bardonecchia. 

Le sipese sostenute per l'attivi­
tà estiva sono state di L. 688,40. 
e per quella inV'ernale di lire 
591,20. Cifre" assolutamente mo­
deste elle occorrerà per la me-
jio raddoppiare in modo da in-
criementare al massimo questo 
basilare ramo di attività. 

Il nuovo rifugio Onelio Am­
primò. — Quest'anno ha visto a 
prirsi alla schiera dei frequen­
tatori della montagna un nuovo 
rifugio d»lla Uget, che porta il 
nome di un pulissimo eroe del­
la Valle Susa, Onelio Amprimo. 
caduto in Alfica Orientale per 
la grandezza d'Italia, sorto dal­
ia ferrea volontà dei soci della 
Sottoisezione di VaUlesusa che. 
ai modesti mezzi finanziari, han­
no aggiunto il loro duro lavoro 
per trasportare pietre, preparare 
legname, ' scavare fondamenta, 
per un complesso di GOO giornate 
lavorative in modo che la nuo-
costruzione non irappresenta u-
na eccessiva spesa. 

Circa 2.000 persone hanno pre­
senziato all'indimenticabile ce­
rimonia della inaugurazione del 
rifugio, durante la quale S. E. 
11 Generale Ferretti, in rappre­
sentanza di S. E. Manaresi. ha 
avuto parole di vivissimo elo­
gio per la costante opera che la 
Uget va svolgendo per la valo­
rizzazione delle nostre monta­
gne. 

Come nostra partecipazione fi­
nanziaria abbiamo versato alla 
attiva Sottosezione di Vallesusa 
L. 2.000. , 

Sottosezioni: — Al convegno 
dei Reggenti che ha avuto luogo 
il 21 gennaio u. s., i Reggenti 
hanno fatto una ampia relazio­
ne dell'attività svolta. 

La « Vallesusa ». con la costru­
zione dei rifugio Onelio Ampri­
mo. è balzata in primo piano. 

La « Venaria Reale » è in net­
ta ripresa come pure quella ai 
Settimo. 

Ija « Canavesana » Jia. svolto 
buona attività e non attende che 
il via per la costruziione del ri­
fugio Guido Rey, che dovrebbe 
effettuarsi nell'estate prossimo, 
per mettersi al lavoro. 

In base agli accordi interve­
nuti con la Presidenza Gcnierale 
del Cai la Sottosezione Cai-Uget 
Valpellice è stata elevata iper 
l'attività svolta nel campo al­
pinìstico, . a Sezione, assumendo 
dal 28 Ottobre scorso, la deno­
minazione di » Sezione Cai-Uget-
ValpelUce ». E' questa una nuo­
va affermazione della Uget nel 
campo della attività alpinistica 
ed è signiflcativo ii latto che la 
sola Uget possa vantare in Ita­
lia due Sezioni del Caii. 

Il Gruppo Cine Cai-Vget, pri­
mo ed ancora oggi il solo costi­
tuito in seno alle Sezioni del 
Cai, regolarmente autorizzato dal 
Ministero della Cultura Popola­
re per la ripresa e la proiezione 
di filmi a passo ridotto d'am­
biente alpino, è solo al secon­
dò armo della propria vita, ma 
ha latto dei passi cosi decisa­
mente d'avanguardia che lo e-
levano ad un rango di primis­
simo piano. 

Sonò istati girati i seguenti 
flhni: 

Vacanze in Vd veni a colori. 
Il ghiaccisi e le cascate del Bui-
toT a coiori. Con gli sci verso il 
Cervino, Carnevale^ in montagna. 
InaugurazioTìe del rifugio Cai-
Uget Onelio Amprimo, All'om­
bra del Monte Bianco. Il Tro­
feo Mettoio e Castellino. 

Ricordo le entusiastiche acco­
glienze che i filmi hanno avu­
to in tutte le località dove i 
componenti il Gruppo Cine si 
sono persontUmente recati per 
la proiezione: Savona, Mondovi. 
Vigevano. Bardonecchia. Girle. 
Settimo Torinese, Venaria Rea­
le. 11 filmi sono stati proiettati 
ripetutamente neUe vetrine di 
Via Roma dall'Ente Provinciale 
per il Turismo. Ai Cartipo na­
zionale Cai-Uget, allo scopo di 
poter presentaffe -agli alpinisti 
provenienti dalle principali cit­
tà questa importante realizza­
zione è stato imixiantato un 
gruppo completo di generatori 
di corrente, lavoro rimarchevole 
che indica la tenacia con cui i 
componenti il Gruppo Cine pro­
seguono nella loro opera di pro­
paganda. 

{Il seguito «l prossimo numero) 
• » ^ 4 • 

La vita nelienostre Sezioni 
VALLESUSA 

Lutto, — E' deceduta la mamma del 
consocio Gastone cav. Ottavio. Sentite 
condogrliajize. 

Culla. — I consoci Pa-'«tto Fedele e 
Signora sono statj allietati dalla na­
scita dello scarponcino Nicola. Auguri 
lietissimi. 

Rifugio, — Frequentatissimo nella 
stagione invernale è stato U nostro rl-
tagM O. Amprimo. Menitre si attende 
la stagione primaverile per, Ja defini­
tiva sistemazione del -plano superiore, 
ci auguriamo ohe i sòci provvedano ai 
più presto al pagamento delle quote 
sociali e si accettano generose olterle 
per la .estinzione di alcune purtroppo 
gravose pendenze. 

VENARIA 
Gite ciclo-alpine. ' Sta per termi­

nare la stagione sciatoria e quest'anno 
il tempo poco favorevole e l'eccealonaie 
situazione hanno ostacolato alquanto 1-1 
programma; purtuttAvla nuinecose fu­
rono Je gite. 

Iniziandosi la stagione estiva, tutti i 
soci sono Invitati a collaborare aJJ-a or­
ganizzazione delle popolarissime dolo-
alpine, attività che -l'anno scorso ha 
portato, alta nostra sezione, numerosi 
nuovi soci, l/a Sezione, oltre alle g'tte 
già in programma, ne organizza tre ol-
clo-alplnet 7 aprile ( Vallo Torinese), 14 
aprile BagT& di S. Michele, S maggio 
(Traves). ' 

Pasquetta Ugefina. — Oome di con­
sueto la nostra Sezione organizza an­
che quest'anno la tradizionale merenda 
di Pasqua alla i'irazlone Savonera. Si 
Inifltaoo 1 soci.a partecipare numerosi. 

Per la liibitoteca alpina 1 soci Glu-
glaiuli e Mensa hanno fatto una secoh' 
da offerta. Ringrazdamemtl. 

la strada più dura per essere 
preparata ad affrontare con a-
nimo sereno tutti i cimenti e 
poter offrire un braccio forte e 
slctiro quando la Patria ne ha 
bisogno. 

L'Eccellenza Manaresi ' oon-
chìtise 11 suo dire col saluto'' al 
Re Imperatore e al Duce, al 
quale rispose il \ tonante ed u-
nanime « a noi » dei presenti. 
Furono intonate, infine, le -più 
belle canzoni alpine accomipa-
gnate dal suono di un'agreste 
fisarmonica e la serata termi­
nò, forse troppo iPresto lascian­
do In ognuno un graditissimo 
ed indimenticabile ricordo. ' 

Hanno latto pervenire la loro 
adesione il Sen. Leopoldo Paro­
di Delfino, il Camerata Orlando 
GualBTzi, socio del C.A.I. dai 1800, 
il Dr. Spada, De Santis Paolo 
Emilio, socio dal ,1880. e tanti 
altri camerati impossibilitati - ad 
esser presenti per ragioni pro­
fessionali. •-

Ai seguenti soci è stato con­
segnato il distintivo di 12, anni 
di anzianità: ' " ^ 

A. GentUi, A. Gentili, G. Lon-
dri, M. Mulzone, R. Carienti,' A. 
Bertolinl, R. Giannottl, F. Leo­
nardi L. Lanata Condy. V. Mi­
lani, M. Morelli, L. Picconi,- A. 
Picconi, A. Protto, A. Vicen­
tini. F. Sterblni, P. Savini, C 
Segni, R. Stefaniicci. t 

' gibi 

C.A.I.Sez. deirURBE 
ROMA - Via Gregoriana, 34 

Il pranzo sociale 
in un'atmosfera d i calda cor­

dialità e di vivo entusiasmo, gio­
vedì 7 corrente, si è svolto al­
l'Albergo Massimo d'Azeglio, il 
tanto atteso pranzo sociale, or­
ganizzato dalla nostra Sezione 
Per festeggiare i soci anziani. 
AUa cameratespa riunione in-
'lervenne l'Eccellenza Manare­
si. Presidente Generale del CAI. 
ctie prese posto al tavolo d'ono­
re, mentre agli altri tavoli di­
sposti ad emme stavano seduti 
un centinaio circa di soci. Il 
Presidente Generale aveva alla 
destra il Duca Francesco Caffa-
relli, elle cbiiipiva cinquant'an-
ni di appartenenza al CAI, ed 
alla sinistra l'Accademico d'Ita­
lia Eccellenza Gustavo Giovan-
noni, socio yentlcinqueunale e 
Presidente della' Sezione dal 
1921 al 1926. Vicino ad essi sta­
va l'attuale Presidente Guido 
Brizio, il Coris. INaz. Cav. di Gr. 
•Cr. Tommaso Bisi, già Presi­
dente della Sezione dal 1029 al 
iU32; Ettore Berihelet, socio da 
venticinque anni ed uno dei 
pionieri dell' arràmpicamenlo 
appenninico; il Segretario gene­
rale dei CAI, dr. Vittorio Frisin-
glielli; il Cav. Giusti. Aiutante 
Maggiore in La deil lO.p Regg. 
Alpini. Era intervenuto, ospite 
gradito, trovandosi oocasional-
niente a Roma, anche il Presi­
dente della Sezione di Bergamo. 

Intorno intorno tutti gli altri, 
tra i quali erano sparsi i 19 soci 
che avevano • raggiunto il loro 
12.0- anno di associazione. Con 
grande piacere e diremo quasi 
con ama punta di commozione, 
abbiamo notato la presenza di 
alcuni soci, la cui data d'iscri­
zione rimonta a qualche lustro 
prima dei 190ù. Il loro capo, au­
reolato di bianco e rado pelo, 
metteva una nota di austei-ità 
nell'ambiente che peraltro non 
imbarazzava, perchè vecchi e 
giovani fraternizzavano simpa­
ticamente, [pronuba gradita la 
Inestinguibile medesima passio­
ne per la montagna. 

Questa cameratesca riunione 
ha dimostrato quanto sia stato 
utile ricorrere ancora una vol­
ta al costume .tradizionale del 
CAI. Essa ha giovato ad alimen­
tare lo spirito di corpo ed a met­
tere 'a fianco dei pionieri e dei 
maestri, le reclute della nuova 
generazione. Queste, educate 
all'etica del Fascismo, permea­
te dallo spirito dinamico ed ar­
dimentoso ohe trova significati­
va espressione nella pratica al­
pina hanno potuto per un mo­
mento rifarsi ai passato della 
Storia, indugiando sui magnifi­
ci esempi di fedeltà e di disici-
plina sportiva, al calore dei 
quali è possibile ingigantire gli 

impulsi della propria passione 
Fra i vecchi ed i giovani si era 
stabilita subito una oori-ente di 
simpatia sincera, non prainma-, 
ficaie, e nei discorsi che s'in­
trecciavano sipesso i -primi, in­
dotti dalle premure dei secondi, 
ricordavano volentieri i fasti an­
tichi della Sezione, le imprese 
del bel tempo classico, le ar­
denti battag.Ue dell'alpinismo 
dalla prima maniera. 

Ed -intanto giravano le por­
tate, ammanite con perizia pro­
fessionale dal cuoco dell'albera 
go e si vuotavano i bicchieri 
subito riempiti da un genuino 
« Frascati > che contribuiva a 
svescare lo scilinguagnolo. 

Al levare delle mense il Pre­
sidente Brizio si alzò, disse le 
sue brave parole di occasione, 
lesse al)bti,ne adesioni idi soci 
che hanno dovuto a loro ma-
lincuore rinunciare al pranzo 
per precedenti impegni, e, quin. 
di, chiamò ad uno ad uno i 
soci, i quali dalle mani del Pre­
sidente Generale ricevettero la 
distinzione di anzianità; primo 
fra tutti il Duca Francesco Caf. 
farelli, (padre di Don Carlo — 
Presidente e Commissario della 
nostra Sezione .prima dei Ca. 
melata Brizio . — festeggiatissi-
mo per i suoi 10 lustri di asso­
ciazione ininterrotta al CAI del­
l'Urbe. Seguirono i « venticin­
quennali » Giovannoni, Berthe-
'let, poi ì « dodicennali » di cui 
diamo l'elenco a parte. Manca­
va' alla riunione, per cause di 
forza maggiore, la sig.na Maria 
Ferreri, gentile 'nipote dea Cav, 
Ferreri della Presidenza Gene-
rale, iscritta al .C.A.I. fin dalla 
nascita e che compiendo questo 
anno (teousate l'indiisoriezione. 
madamigellal) 25 anni di età. 
può vantare pure la stessa an­
zianità di socia. 

Il Presidente Generale tenne, 
poscia, ai convenuti un raipiido 
ma infiammato discorso esal­
tando la rude e sana fatica del-, 
lo scalatore di monti. Egli mise 
in risalto l'alto valore morale 
delle imprese compiute con au­
tentico spirito alpinistico, con­
trapponendole alle troppo faci­
li « scarrozzate », nelle quali il 
meccanismo compiacente annui-
"la ogni sforzo fisico, indulgendo 
alla pigrizia ed alla comodità. 
Le prime hanno ii sapore acre 
dell'avventura, dove muscoli e 
cervello sono superbamente im 
pegnati, qualche volta fino ai-
Io stremo delle forze, per la 
conquista della meta suprema 
Le seconde non sono altro che 
sterili divagazioni incapaci di 
imprimere un sigillo di virilità 
all'azione, che p^rde cosi ogni 
significato spirituale e non giun­
ge al cuore. 

La gioventù di Mussolini de­
ve in ogni momento, preferire 

Quota « duemila » >; 
Scusate se inststtamo, ma e 

solo per,dirvi a che punto i il 
concorsol'itduemilat, numero dei 
soci che si prefigge di raggiun­
gere jici più breve tempo la no­
stra' Sezione. Ed ecco i primi 
particolari: come già vi annun­
ciammo, per ora è in testa il.di­
namico papà Imperi, che da so­
lo hu fondato perfino una sot­
tosezione: però Questo partico­
lare non deve spaventare i con­
correnti, polche non solo si può 
superare il numero dei soci pre­
sentati dal «.capo in testai, ma 
anche perchè oltre il primo pre­
mio ve ne sono altri ambitis'si-
mi che non mancheranno di in­
vogliare i propagandisti. SI di­
stìnguono inoltre, in ordine •dì-
scendente, i soci: Jarusci, Ve-
nanzi à pari "onerilo. Vicentini. 
Angelini, Lugli,- Barraco, Berna­
sconi- •.'. 

La Mostra fotografica 
indetta dalla nostra Sezione, ò 
stata prorogata al, 10 aprile, an­
ziché al 31 marzo. Il maggior 
tempo a "disposizione aperiamo 
serva di stimolo ad altri foto­
grafi a parteciparvi. Ricordia­
mo che la mostra comprende le 
seguenti sezioni: 

Fotografia artistica di monta­
gna; tecnica alpinistica e sport 
invernali; costumi e manifesta­
zioni alpinistiche. 'i 

Le opere dovranno avere il 
formato minimo "di cm. 18-per 
24 montate su supporto bianco 
0 leggermente colorato di cen­
timetri 40x50. :,( 
• Ogiii espositore dovrà presen­

tare al massimo dieci opere. Le 
fotografie dovranno avere. (im­
pronta artistica ,ed essere."ese­
guite in modo tecnicamente cor­
retto; saranno ammessi ,tutti i 
processi di stampa ed i viraggi 
ma verranno escluse le opere 
colorate artificialmente. 

Sette giorni di permanenza a 
Madonna di Campiglio . e sette 
giorni di sole! Temperatura mai 
inferiore ai —6! Insomma il 
tempo ideale. i 

I/O comitiva presto si scinde 
in due gruppi, i «pìstanevét e 
gli sciatori e Quest'ultimi s'iscri­
vono tutti alia iscuola della 
F.I.S.I. 

I cannoni della comitiva han­
no per istruttore Bruno De Tas-
sis, lo. scalatore deU'Eiger, il 
Quale col. suo impeccabile stile 
fa vedere come si devono fare 
gli stem -ed i paraUel-^ristiariia 
e si, sgola continuamente con. il 
suo « Op-la..a...a » e « Corpo in 
avanti^ cercando di togliere ai 
nostri cannoni la'posizione ga­
binetto. 

Boràl delizia gli amici con il 
suo umorismo e lo stile Termi­
nillo; il nostro amministratore 
continua imperterrito la, serie 
dei cascatorii e convalida il suo 
nome di Conte Bozzi; Alba Tra­
gica non perde un attimo della 
sua giornata: alla mattina par­
te Prima di tutti, non Può a-
spettare nessuno, al idopopran-
zo, idem. Per lei è sempre tar­
di, ogni minuto non trascorso 
sul campo-è un attimo di Vita 
perduto. Allegra fanatica dello 
.gei, hai ben sfruttata la tua set­
timana di neve! ' 

La compagnia è simpatica ed 
affiatata e così rapidamente pas­
sano i giorni e vengono effet­
tuate gite al Rifugio Stoppani, 
a Cima lìoma, al lago. bambi­
no, a Pradalago. senza contare 
il continuo via-vai allo Spinale 
dove un'ardita sciovia, eroce di 
molli, permette più volte al 
giorno luna lunga ed inebriante 
discesa. 

Anche i « pistaneve » si sono 
dati da fare ed un passo dietro 
l'altro sbuffando e sudando e 
qualcuno dicendo, ad ogni pas­
so 'Mi torno in drio 1, e "Quan­
do arrivo mi, voi ve ne andate^ 
sono arrivati anclie lóro al la­
go Nambino, al Pradalago; allo 
Spinale, senza contare una igcap-
pata al Bifugio della Genziana. 

Il mirabile panoravia delle 
Dolomiti di Brenta richiama' o-
gnuno per lo meno verso i cam^ 
pi di Carlo Magno, ma inutil­
mente ha cercato ài far presa 
sugli animi di due rnorbidoni 
che soia una volta si sono mos­
si dal Campetto vicino all'alber­
go. Andavano a sciare dalle un­
dici a mezzogiorno e dalle tre 
alle quattro e poi sempre in al­
bergo. Santa pigrizia! Neanche 
la suggestiva poesia di un me­
raviglioso chiaro, di luna e l'in-
cantevote paesaggio che faceva 
uscire di notte tutti nói per del­
le passeggiate nei boschi e lun­
ga la strada è stata capace .di 
stanarli. A ben ragione uno ha 
detto: «-Non ce li porto .più»! 

E-poi è venuto HI giorno del 
ritorno. Tutti abbronzati invol­
to, una grande ieiizia e det 
rimpianto nel cuore ed un gran 
vuoto nelle tasche. ìlon è vero 
amici? 

Adi 

Prossime gite ^ 
Vi abbiamo-promesso-belle'gi­

te sciatorie in inverno come e-
rano state belle quelle alpini­
stiche ed escursionistiche in au­
tunno. Ota vi diciamo: faremo 
di più in primavera. Orainaà-la 
nostra organizzazione si sente 
in grado di affrontare più alte 
e più lunghe imprese, e fedeli ai 
nostri principii di far conoscere 
le più belle zone alijestri del Cen­
tro e del Meridionale d'Italia 
mettiamo & calendario mète lon 
tane, come il Vesuvio, Sant'An­
gelo Tre Pizzi nelle penisola sor­
rentina e lo Stromboli. Ma oltre 
alle mète lontane continueremo 
ogni domenica ad organizzare 
una e spesso due «ite. La prima 
a carattere alpinistico per i prò 
vetti. l'altra a carattere escui 
sionistico e con flnali^à propa 
gandistiche: 
7 aprile: M. Fanfllli, m. 195ì? 

(sciistica), Dir.: Bernasconi i-
Tropea. 

M. Gennaro, m. 1271 (escur 
sionistica). Dir.: Bellotti e Biil-
nati. 

14 aprile: M. Viglio (m. 2156) ; e 
M. Cotento (m. 2014) in sci ed 

- a piedi. Dir.: De Marchis e 
Mariani. 

21 aprile: M. Monna (m. 1951} 
Dir.: Gori e Brinati. 

M. PeUeccWa (m. 1368), Dir.; 
Venanzi e Tosti. . 

28 aprile: Gran Sasso, traversa 
ta sciistica. Dir.: Venanzl e 
Bellotti. 

M. Folto dì-Sante Marie (m. 
1465), Dir.: Migliorini. 

5 maggio: Festa del Fiore, gita 
di propaganda. Dir. Gentili e 
Picconi. 

12 maggio: Vesuvio, gita nottur-
na. Dir.: Gori e Gentili. 

Abbazia di TrisuUi, gita di 
propaganda. Dir.: Schiaffino e 
Tosti. 

19 mjiggio: Serra di Celano con 
discese per le Gole. Dir.: Zac-
chi. e Migliorini. ..>..,. j t -

M. Costasole, gita di, pro­
paganda. " ' 

26 maggio: GJor«a(a del CAI. 
1-4 giugno: Stromboli: Dir. Gori. 

Sci CÀI dell'Urbe 

A[Madonna di Campiglio 
(18-25 febbraio) 

Come'piove! Un'acqua torren­
ziale si rovescia su Boma fino 
dalla mattina. I bollettini me-
tereoloùici presagiscono tempo 
cattivo su tutte le Alpi. A Ma­
donna di Campiglio SS gradi 
sotto zero! Povera settimana 
sciistica! • 

A pochi minuti daUa parten­
za dei treno nessuno è ancora 
arrivato e la vettura riservata 
di II.a classe è li che- aspetta 
tutta timorosa di dover partire 
vuota. Aliatine ecco arrivare i 
diciassette partecipanti alla 
settimana sciistica, uno dietro 
l'altro, trafelati e bagnati e tut­
ti imprecanti contro il [tempo ed 
i tassi che non si trovano^ Si 
parte in perfetto orario, speran­
do in Dio per un tempo un po' 
più clemente. • 

A Trento, dopo un ottimo 
viaggio ed una abbondante co­
lazione, si parte in autopulman 
riservato per Madonna ,àt Cam­
piglio con una leggera nebbia. 
Sono le 9 di domenica 18 feb­
braio e la nebbia lascia il po­
sto ad un cielo terso e ad un 
sole sfolgorante. 

Iscrivetevi alla GIL alpina 
Vecchi scapponi dell'Urbe, in­

viate i vostri figli ai reparti al­
pini della Gii; bocia della Se­
zione ricordatevi che la Gli-del­
l'Urbe ha Istituito i reparti al­
pini che si propongono un, lar­
go e interessanti^imo program­
ma alpinistico sciatorio. che du­
rerà tutto l'anirio. Vi saranno 

campi estivi, gite escursionisti­
che, scuola di roocla, scuola di 
sci estiva e invernale: ""sarà una 
attività specializjata per la 
montagna e curerà la conoscen­
za ndn solo'degli Appennini, ma 
anche delle Alpi, Le iscrizioni 
alla Gli alpinistica si rlce\'ono 
alla nostra Segretera nelle ore 
d'ufficio. 

Due libri uiili 
Per voi sciatori un libro utUe lo ha 

scritto Romolo OlacomJnl: «Sci d'oggi». 
Contiene un breve cenno storico dello 
sci, notizie tecralche sua materltOe, l'e­
quipaggiamento, le scioJine e Vallmen-
•tazlome. NeUa parte seconda »vH,uppa 
un'ampia e precisa, dimostrazione di­
dattica della tecnica dello sci dalla 
ginnastica presclatorla al salto, corre­
dandola di InnuinereToIt disegni dimo­
strativi. Nella terza parte contiene va­
lutazioni etico pedagogiche sullo sport 
sciatorio e conclude con una Jjreve de­
scrizione delle- piti Importanti stazioni 
di sport Invernali. H libro arricchito 
da nranerose e ni-Mde lotogtafle costa 
li, 16 ed è in vendita presso la nostra 
Sezione. 

Per tutti gli alpinisti consigliamo il 
magniliu) esauriente «Mianuale della 
montagna » edito a cura del C.AJ. E' 
«n grosso volume dd 433 pagine e si 
divide in dieci parti , tuitte t ra t ta te da 
specialisti, r iguardanti la geografia, la 
storia, le scienze geoaslche, la tecnica 
alpinistica di roccia e dd ghiaccio, Je 
nozione mediche e giuridiche, la storia 
dell'alpinismo, l'a-lplnlsmo Italiano nel 
mondo, la strattuna del C.A.I. e Inane 
le vette oltre J 4000 metri. I l volume 
cista IJ. 3o' e si può richiedere aKa no­
stra Sezione o di-retta-mente alla casa 
editrice Piazza Poli 42 Roma. I soci, 
esibendo la loro tessera, lo possono a-
ver^ a sole L. 20. , ' 

In breve 
Tesseramento anno XVlll. -:- prct 

ghlamo .1 r i tardatar i di affrettarsi a 
rinnovare la tessera dell'anno in corso 
senzti attendere solleciti a domicilio. 

Soci anziani benemeriti. — H a com­
piuto dnquant 'anni di appartenenza al 
sodalizio li Duca Francesco CatfarelU; 
«anno com-pluto venticinque anni: Et­
tore Berthelet, • Maria I>aura Ferreri, 
Cav. di Gr. Oj-ooe Tommaso Blsi; han­
no co.TipIuto dodici anmi: AiugTisto Gen­
tili, Amelio Gentili, Giuliano Londei, 
Mario Mulzone, Riccardo Canott i . Al­
d o Bettolini, Blooardio Glaninotti. Fili­
berto Leonardi, Imigl Lanata- Condy. 

.Vincenzo Milani, Mario Morelli, Luigi 
Picconi, Attillo Picconi, Adriana P-rot-, 
to, Angelo Vicentini, Filippo Sterbinl. 
Paolo Savlnl, Carto Segni e Raffaele 
Stefahuccl. 

Pertanto preghiamo 1 suindicati soci.' 
che ancora non avessero avuto 11 di­
stintivo, di passate in Segreteria per 
ritirario. 

Nomine. — L'on. Oapoleni ha nomi­
nato Direttore tecnico dei raduni e-gi­
te , esciurslonlstjdhe dell'OND il nostro 
benemerito socio. Dott: Cesare .Imperi. 

Stella alpina, — la famiglia del so­
cio . Giuseppe Gulli ^ - stata a;iietata 
dalJa nascita del piccolo Nicolò Orazio 
Gabriele. Rallegramenti ed augur4 al 
neo-alpino. 

Oblationi- — Pro gagliardetto della» 
« G.P.D.'»•: Siignora Lia La Vecchia 
L. 5. • -

Sconti offe ai soci il n&gozio di 
articoli sportivi Prioll in Via Regina 
Elena 62. 

Cinquantenario, — Alla Sezione di 
Venezia ohe ha 'celebrato 11 suo 50.o di 
fondazione è stato spedito 11 seguente 
telegramma: « Sezione Ur-be' innalza 
proprio gagliardetto salutando conso­
rella veneziana festégglante suo cin­
quantenario. Alala. Presidente Brizio». 
Le Sottosezioni di Meta e I.N.A. hanno, 
parteci-pato rispettivamente con 12 • e' 
con 10 soci alla manifestazione a Cam-
póoatlno, presenziando alla cerimonia 
della consegna del gagliardetto alla 
SottoscElone consorella « G.P.D. ». 

S.E.N. Sezione C.A.I. 
SCI C.A.I.- S.E.M. 

MILANO - Via Zebedìa 9 

Per il cinquantenario 
della S. E.M. 

Nel congresso dei soci dello 
scorso anno, il nostro Presiden­
te Gr. Uff. Acquali, al quale sta 
a cuore il preparare degna sà-
iennìzzazione del cinquantenario 
della S.E.M., che cadrà nel me­
se di agosto del 19H, nominava 
una Commissione nev soci Erne­
sto Dalla Cola, fondatore del So­
dalizio, Comm. Cesare Morldc-
chi, Eugenio Fasuna e Paolo 
Caimì, incaricandoli di aggre­
garsi quelli fra i soci che, ver 
avere sempre seguito la Società 
nel suo sviluppo, potessero aiu­
tare a preparare la storia di 
questa che fu la prima società 
sorta nella rìostra città per pro­
pagandare l'escursionismo in 
genere e l'alpinismo, chiamando 
a raccolta l'elemento fra gli im­
piegali.e gli operai, che più han­
no necessità di elevare corpo, e 
spirito nelle atie pure della 
montagna, appassionandoli e 
propagandando l'amore per le 
grandi oellezze •naturali della 
nostra Patria. 

Detta Commissione, accettan­
do con entusiasmo il mandato, 
si «cciUrfe immediatamente al 
lavoro e per prima cosa diramò 
una circolare a tutti i soci an­
ziani, perchè collaborassero alla 
non indifferente fatica. La cir­
colare slessa è stata pubblicata 
su « Lo Scarpone », invitando in 
pari tempo tutti i soci a voler 
o frugare» fra le memorie e le 
fotografie, per trarre tutto quel 
materiale del quale potessero di­
sporre ed inviarlo alla Commis­
sione presso la Sede della Socie­
tà per il necessario vaglio. 

Alcuni amici hanno preso a 
cuore l'incitamento ed hanno 
inviato tutto quello che potero­
no, ma non tulli. Perciò noi del­
la Commissiorie rinnoviamo qui 
la preghiera perchè i volonte­
rosi tornino a. <' frugare " fra le 
memorie del passato per trarfe 
tutto ciò che possono ritenere 
utile al nostro lavoro. Verranno 
tenute in considerazione tutte le 
proposte atte a meglio organiz­
zare i festeggiamenti de-i cin­
quantenario, e la Commissione 
è a disposizione di tutti per for­
nire chiarimenti, delucidazioni e 
guant'altro fosse necessario. 

A dimostrare che il primo la­
voro intrapreso dalla Commis­
sione, è stato intrapreso con en­
tusiasmo e, con: ottima volontà 
di riuscita vogliamo dirvi che i 
primi, ardui capitoli della sto-
ra della Società, perchè di lon­
tana memoria, sono già abboz­
zati. La forbita penna dell'ami­
co l'asana ne trarrà quella for­
ma chiara; piacevole e coordi­
nata che lui sa e può dare; sono 
i ricordi, gli cforzi, gli entusia­
smi . giovanili dei .soci della 
mamma della S.E.M. ' Escur\ 
sionisti Milanesi » con. il sotto-
titolo di 0 Gamba Bona », la qua­
le era nata il primo dicembre 
iss/i (56 anni or sono) e campò 
fino al iSOi per cedere il pósto 
alla figlia S.E.M.. che, ignara di 
itinerari e di tecnica alpina, sor­
ta nel vergine seno del popolo 
lavoratore per migliorarne lo 

spirito, dai pìù^u7niU program­
mi podislici per ie campagne 
della periferia, e le colline della 
Brianza e del Varesotto, spinse, 
fra i sorrisi di indifferenza dei 
Più. questi pionieri senza voler­
lo, a raggiungere quel mondo 
fatato di ru,Pi che nelle loro 
scampagnate li.entusiasmava. 

E per aiutare la memoria dei 
buoni amici che dovranno cer­
care fra i cimeli da inviare a 
noi per il lavoro da farsi citia­
mo tutto ciò cìie per Vantìca 
storia della S.E.M. è slato fatto: 

Marce di resistenza in monta­
gna di Si ore (1895); segnalazio­
ni a minio lungo i sentieri di 
montagna (i89S); Federazione 
Prealpina, formazione<e riunio­
ne delle varie piccole società e 
congresso annuale delle stesse 
(1898); marcie ciclo-alpine (1908): 
appoggio morale e finanziario al 
primo giornale «Fior d^Alpe t 
(1898): gite scolastiche in •monta­
gna (1906); ìa prima Capanna al 
Piano dei Besinelli (1899); la Se­
zione Tiratori (1907); la festa de­
gli alberi in montagna (1901): 
pubblicazione mensile della rivi­
sta « Le Prealpi 1.(1902);. gli at­
tendamenti in montagna inizia­
ti neh 1909; la seconda capanna 
sulle pendici della Origna Set­
tentrionale, Plaleral (i907); la 
Sezione Sciatori, gennaio 1904; i 
concorsi fotografici; le colonie 
alpine pei bambini, la colonia 
alla, Fiaterai (19.17). le altre ca­
panne: Zamboni all'Alpe Pedrio-
la (Monte Bosa), Savoia ai Piani 
di Bobbio. Àntomio Omio in Val­
le Dell'Oro. 

Altre e più recenti manifesta­
zioni ed iniziative devono essere 
ricordate, e noi della Commis­
sione saiemo molto riconoscen­
ti a tutti^ coloro che con scritti, 
coìislyli, Sciografie ed altro ma­
teriale, vorranno aiutarci in que­
sto lavoro che sappiamo non lie­
ve, ma che cercheremo di por­
tare a termine nel migliore dei 
modi per il lustro' e la gloria 
della nostra Società. 

La Commissione 
Dalla Cola - Morlacchi 

Fasana - Caìmi 

La nuova Sede 
Col congresso dei soci tenutosi 

il 28 febbraio u, s. la nuova se­
de di via Zebedia è stata uffi­
cialmente inaugurata; è dovero­
so quindi da parte nostra rin­
graziare i componenti la Com­
missione che ha avuto il precisò 
Incarico di riattare e riordinare 
i locali attualmente occupati e 
di eseguire il trasloco. Il lavoro 
svolto non è stato lieve, la nuo­
va sede è risultata dignitosa e 
confacente ai gusti della mag­
gioranza dei soci. A Dalla Cola. 
Parmigiani, Colombo Giulio. Rl-
sari Ambrogio e Resmini, che con 
tanto amore e con tanta dili­
genza hanno assolto il loro com­
pito, vadano -1 sensi della no­
stra più viva riconoscenza; ad 
ejsi non dobbiamo tralasciare di 
aggiungere 11 nome di tttttl quei 
soci che hanno . contribuito ad 
alleviare le spese del trasloco 
partecipando alla sottoscrizione 
all'uopo aperta ed informiamo 
che nel prossimo numero dare­
mo l'elenco di tutti questi bene­

meriti, augurandoci che questo 
elenco abbia ad allungarsi sem­
pre più. 

Festa dei bambini 
Assolvendo, sia pure con un 

po' di Titardo. la promessa fat­
ta, invitiamo tutti 1 nostri pic­
coli amici alla festa che per lo­
ro verrà organizzata In sede, 
nel giorno di San Giuseppe, 19 
prossimo ad ore li? — un ricco 
spettacolo di burattini lì atten­
de, e molte altre sorprese. Ap­
pòsita cartolina di invito è sta­
ta diramata, ed è bene òhe la 
scheda di partecipazione venga 
rispedita al più presto al fine di 
permettere una migliore orga­
nizzazione. 

Gite effettuate 
Nel numero scorso del noti­

ziario, per mancanza di spazio 
non abbiamo potuto dare notizia 
della rhiscitissima gita in Pia-, 
leraJ in ocaasione della gara di 
discesa organizzata dal nostro 
Sci Cai. il 18 febbraio m, s. L'e­
sito è stato più che soddisfacen­
te perchè ai 35 partecipanti del 
torpedone moltissimi'altri se ne 
aggiùnsero, arrivando a destina--
zinne con i mezzi comuni. Tutti 
si prodigarono per la miglior 
riuscita della gara: chi aiutan­
do il comitato organizzativo, chi 
incoraggiando 1 gareggianti lun­
go II percorso. Neppure le,folate 
di vento gelido della mattinata 
valsero a smorzare l'entusiasmo 
elle in qualcde momento rasentò 
il vero « itifo » fSoiistico. Tutti 
poterono godere una bella sci­
volata dal Cimotto fino a Pastu-
rcf; -dove 'riuniti attorno al Pre­
sidente si ' procede alla premia­
zione degli atleti vittoriosi. 11 
ritorno trovò tutti soddisfatti 

^e-r aver trascorso una ottima 
giornata di sport, di sole e di 
propaganda semina. 

Il 2 e 3 marzo-corr. ha avuto 
luogo l'annunciata gita al Pizso 
Scalino {m. 3.323). 

Nozze d'arqento con lo sci 
Nel numero scorso^ de a Lo 

Scarpone 7> lo Sci C.A.t. Milano 
ha lanciato un invito a tulli gli 
sciatori che da almeno S5 anni 
abbiano iniziato'là loro attività 
sciatoria. Lo Sci C.A.I. S.E.M-, 
successore dell'anzianissima Se­
zione 'Sciatori detta S.E.M., si 
métte a disposizione dei ..pròpri 
soci.per far sì che a questa sim­
paticissima iniziativa possano 
partecipare in massa tutti gli 
sciatori da esso dipendenti, che 
si trovino in condizione di poter 
dare la loro desiderata adesione. 

Gruppo Sciatori 

I Penna Nera 
Via Napo Torriani N. 24 

iviii-Arsio 

Torre vince il campionato sociale 
Domenica scorsa si sono con­

cluse le gare sociali di discesa 
libera e obbligata a completa­
mento del nostro campionato so­
ciale. 

Un folto numero di soci e so­
cie partiti da Milano di buon 
mattino si -sono 'portati-sui cam­
pi .. di Foppolo che purtròppo ci 
nanno lasciati un po' delusi i>er 
la cattiva neve trovata. 

Undici concorrenti hanno pre­
so il via dalla Costabella. 

Discesa, Ubera: , . 
1.0 Torre'-Giacomo;-'2."o'Piccoir 

Franco;.^3.o Borlandelli Arialdo: 
4.0 Grotta Angelo; 5.o Brioschi 
Cesare; 6.o Cantù Artidoro; 7.o 
Machiavelli Ernesto. 

Discesa obbligala: 
1.0 Torre Giacomo; 2.o Piccoli 

Franco; 3.o Grotta Angelo; 4.o 
Brioschi Cesare; 5.o Cantù Ar­
tidoro; 6,o Machiavelli Ernesto. 

Fuoni gara Pochintesta Ed­
mondo, ha ottenuto il tempo mi­
gliore. 

Classifica assoluta: 
1.0 Torre Giaòomo; 2.o Piccoli 

Franco; 3.Ò Brioschi Cesare; 4.o 
Crolla Angelo; 5.o Cantù Arti­
doro-; 6.0 Machiayelli Ernesto. 

Torre è così campione sociale 
per l'anno XVIII; titolo ben me­
ritato per le suo ottime doti dì 
volontà, e stile. 

La premiazione dei vincitori 
verrà effettuata presso la nostra 
sede in epoca che verrà comu­
nicata. \ 

Gita sciistica di Pasqua 
23-24-25 marzo • 

Per le feste Pasquali abbiamo 
organizzato una gita soiistica in 
alta montagna. 

E' stata scelta la zona del Ce-
vjjdale ove -sia' ,le -.condizioni \di 
neve che' la località, consento­

no la partecipazione di tutte u 
categorie dì sciatori, dal crinci 
piante al provetto. ' allo sciatotò 
alpinista. • ' '̂  •• 

SI alloggerà al Rifugio Nm„ 
Corsi che offre tutte le moder, 
ne comodità. 

La partenza si effettuerà il j? 
corr. alle ore 24. Il ritorno è 
preventivato per le 23 del 25. 

Quote: soci L. 170; non sot. 
(iscritti- alla FISI - CAI - OND) 
L. 200 e comprende li viaggio in 
I&rrovia e ìmto sino.Oiltre ij 
passo del Giovaretto. • la pensio­
ne completa dalle ore 12:,del 23 
alle ore 12 del 2?, tasse e servi. 
zio compreso. . ' •' • 

In sede è esposto il pròjgram. 
ina relativo che viene inviato a 
ciii lo richiede. Direttore di gì. 
ta: Volente. ' , , ; • 

Premi pel Campionato di Sci. — Bis. 
graziamo vivamente, i soci che hanno 
accolto il nostro appello inviandoci in 
dono ricchi premi ohe verranno distri-
bulti a l vincitori del nostro Oampiona-
to Sociale. ;,. •..-.• .•- , • 

FRA I DOPOLAVORISTI 
LOMBARDIA? . 

.Le Vedette alpine Milatiesi, ex 
sezione della Soc. di M. S. G. 
Verdi, si è costituita dal lo-cori'. 
in Dopolavoro Vedette Alpine 
Milanesi con una. propria .sede 
autonoma in via Porro Lamber. 
tenghi, 19,. potendo solo così svi­
luppare • con maggior Intensità 
e profittò la propria attività al­
pina e sciistica., 1 • : 
i-Domenica.25' febbraio u. S, sui 

campi di Oltre il Colle si è svol­
ta, come, prima manifestazione, 
il XII Campionato sociale di sci 
tì la Iir disputa della còppa 
triennale Frecce Nere. ; -

La gara di 10 km. - con disi!-
vello di 300 metri circa, ha avu­
to 25 concorrenti dì cui 22 si so. 
no ^classificati in tempo mas­
simo. : • • . • . - ' : - ' " : • • • • • , ' 

Naecari Renato, si è Imposto 
su tutti gli avversari segnando 
cosi per la seconda- volta il suo 
nome sull'albo d'oro'deUa 005-
paK Frecce Ne-ne». •- ••" - -

La classifica: 1. Naecari Rena­
to; 2. Meazzi Piero; 3. Ferrara 
Carlo; 4. Naecari Danilo; 5. Ma-
rin Ferruccio; 6. Rovida Angelo; 
7. Nava Michelangelo; 8.' Sever-
ignini Lucio; :Ó. Pagliarini Silter; 
lO.Severgnini Gianni. • -

Fuori gara: 1. Casiraghi, Ma­
rio; 2. Ruzzetti; 3. Turiello. 

— ' • — * ^ > • • • • • 

Fiocco bianco 
- La casa di Amallo, Fresia e Maria 
Vittoria Ivaldl di Torino, , quest'ultima 
appassionata ugettna, nota al Irequen-
tatooci del Campo naaionale di Val Ve­
ni, È stata allietato dai:»^ nascita del'.a 
graziosa Silvana. •, 
- Al geni-tori le congratulazioni più 
cordiali; al muovo bocciòlo gU auguri 
di un» vita prosperosa e felice. 

GASPABE P A S I N I 

Direttore responsabile-

TUnografla della Soc. Ancm.- Milanese 
Ekllt. (S.A.M.E.), Via gettala 22, Milano 

DERMONIX 
.Crasso classico per scarpe da 
montagna e sci. Consenra a 

lungo le calzature. 
PRODOTTO ITAL IANO 

E. Birberli - MIUIIO ~ Via Ranniiiil i 

S O I A T O F£ I 
adottata prodotti -

€m®ft 
FASCEnE - 6HETTE - MOllEniEBE 

elastiche nel due sensi 
VISiERE SPECIALI-CROCERE PARAORECCHIE 

Tutto tecnicamente perfetto 

S C I e d A C C E S S O R I 
delle più quotate marche 

II troverete in grande . 
- assortimento da' 

M IL. A I M O 
Via Durinl 25 - Tel. 71.044 

-Sartor ia S p e c i a l i z z a t a 
per Costumi da Sci -
per Uomo'e Signora 

'TESSUTI t MODELLI ESCLUSIVI 

PHIFRRnNI '^i'^'^^ ^ Campionato nazionale di discesa 
UniLnnUIII e slalom con scarpe modeUo I T A L O 

TRI II FI I A ^^'^^ >̂  Campionato di discesa e slalom 1 
I n IV L L L H della GIL con scarpe modello I T A L O 

Gasperl. Eielberg. Pirovano e 1 migliori 
discesisti adottano e consigliano s c a r p e e 
bas tonc in i compensa t i modello ITALO 

P n ì l t n i l i ^®' t u t t i i vostri acquisti e liporazioni 
U u I d l U I i "volgetevi da I T A L O - M I L A N O 
WUIMIWI - Via Nerino N. 10 - Telefono 13.320 :: 

rmaesiri 

Servizi Autobus 
e Vetture di Lusso 
Posteggi - Box 

Autopulmon 
di lusso a naita 

* . -
VIA G .B . V ICO, 4 2 

TEL. 41.816 

//7/7^/7I/yi/ffO 7 

Prendete in tempo 

le COMPRESSECI; 

ASPIBINA 
contro i ra f f reddor i 

A.sx>iRiVA.; 

Pobbl. Au». Preì. N.-44372 - 27- XVII- 39 


